Edgar Allan Poe

I miei incantesimi sono infranti.

La penna mi cade,impotente,dalla mano tremante.

Se il mio libro é il tuo caro nome,per quanto mi preghi,

non posso più scrivere.Non posso pensare,né parlare,

ahimé non posso sentire più nulla,

poiché non é nemmeno un'emozione,

questo immobile arrestarsi sulla dorata

soglia del cancello spalancato dei sogni,

fissando in estasi lo splendido scorcio,

e fremendo nel vedere,a destra

e a sinistra,e per tutto il viale,

fra purpurei vapori,lontano

dove termina il panorama nient'altro che Te.
********************************************


Emily Dickinson
Soffio di morte è per alcuni soffio di Vita-

per chi fino alla morte non è mai stato vivo,

chi finché è stato come morto-

e solo col morire iniziò la sua Vita.

********************************************


Se io potrò impedire
a un cuore di spezzarsi

non avrò vissuto invano-

Se allevierò il dolore di una vita

o guarirò una pena-

o aiuterò un pettirosso caduto

a rientrare nel nido

non avrò vissuto invano. 

********************************************

Nahabed Kuciag
E' diventato sangue
il tuo amore,

é entrato in tutte le mie vene.

La tua anima é entrata nella mia.

Ho preso il coltello,

ho cercato di dire vattene a quel sangue.

Ma come immergere nella carne il coltello,

come dire all'anima va' via?
********************************************

Vinicius De Moraes

Sonetto della disperazione

Non potendo vivere nella speranza

la trasformò in statua e le diede una nicchia

segreta,dove al sapore del suo capriccio 

fuggire per vederla come un bambino.

Tanto attento fu nelle sue cure

di non mostrarla al mondo,che la voleva

che per troppo zelo,rimasero un giorno

irrimediabilmente separati.

Ma era tale la sua gelosia

così grande il dolore di non poterla vivere,

che disperato,decise: - La uccido.

E fu così che triste come un verme

una sera salì fino alla nicchia

e aprì il cuore dinanzi alla statua.

********************************************


Quando sarai arrivata e ti avrò vista,piangendo

a forza di aspettarti,cosa ti dirò?

E dell'angoscia di amarti,aspettandoti

ritrovata,come ti amerò?

Che bacio tuo di lacrima avrò

per dimenticare ciò che ho vissuto ricordando 

e che farò del vecchio dolore quando

non potrò dirti perchè ho pianto?

Come nascondere l'ombra in me sospesa

per l'angoscia della memoria immensa

che la distanza ha creato - fredda di vita

immagine tua che io ho composto serena

attenta al mio richiamo e alla mia pena

e che vorrei non perdere mai più...

********************************************
Sonetto della donna casuale

Poichè non sei colei che io cercavo

nè del mio ieri alcunchè ricordi,

poichè non c'è,al di qua e al di là dei mari,

qualcuno più erba e seta,avena e lava;
poichè l'effimero e il vano mi riveli

degli idoli antichi che adoravo

e così senza inni arrivi

quando io già di tutto disperavo;

e poichè sei felice e ami 

qualcuno che è felice,fino a quel che resta

di me,quando forse non più vivrai, 

sarai,inaspettata e lontana amica,

presente in ogni pensiero,gesto

e parola d'amore che avrò e dirò.
********************************************

Sonetto da Montevideo

Non ridere di me, che le mie lacrime

sono acqua per i fiori che hai piantato

nel mio essere infelice; e questo gli basti

per amarti sempre più e più.

Non ti dimenticare di me, che hai rivelato

la calma al mio sguardo ermo di pace

e non allontanarti da me quando sarà esaurito

in te quell'affetto in cui ti disperdi.

Non nascondermi mai il tuo viso; dimmi

sempre quel tenero addio di chi attende

un nuovo tenero addio che non tarda mai 

per l'amante tuo dolcissimo che si è rifatto

alla tua pura immagine, o angelo custode

che non dai il tempo alla distanza di incaponirsi.

********************************************


Sonetto della rosa tardiva

Come una giovane rosa,la mia amata...

bruna,bella ,snella,ombrosa

sembra il fiore colto,ancora coperto di rugiada

nell'istante in cui sta per diventare rosa. 

Ah,perchè non la lasci intoccata

poeta,tu che sei padre,nella misteriosa

fragranza del suo essere,fatto di ogni

cosa tanto fragile che completa la rosa...

Ma(mi dice la Voce) perchè lasciarla sullo stelo

ora che è rosa commossa

di essere nella tua vita quel che hai cercato

così dolorosamente lungo la vita?

Lei è rosa,poeta...così si chiama...

senti bene il suo profumo...Lei ti ama...

********************************************
Pablo Neruda
La Regina

Io ti ho nominato Regina.

Ve n'è di più alte di te,di più alte.

Ve n'è di più pure di te,di più pure.

Ve n'è di più belle di te,di più belle.

Ma tu sei la Regina.

Quando vai per le strade

nessuno ti riconosce.

Nessuno vede la tua corona di cristallo,

nessuno guarda

il tappeto d'oro rosso

che calpesti dove passi,

il tappeto che non esiste.

E quando t'affacci

tutti i fiumi risuonano

nel mio corpo,scuotono

il cielo e le campane,

e un inno empie il mondo.

Tu sola ed io,

tu sola ed io,amor mio,

lo udiamo.

********************************************


Bella 

Bella,

come nella pietra fresca

della sorgente,l'acqua

apre un ampio lampo di schiuma,

così è il sorriso del tuo volto

bella.

Bella, 

dalle fini mani e dai piedi sottili

come un cavallino d'argento,

che cammina,fiore del mondo,

così ti vedo,

bella.

Bella, 

con un nido di rame intricato

sulla testa,un nido

color miele cupo

dove il mio cuore arde e riposa,

 bella.

Bella, 

gli occhi non ti stanno nel volto,

gli occhi non ti stanno nella terra.

Vi son paesi,vi son fiumi

nei tuoi occhi,

io cammino in mezzo ad essi,

essi danno luce al mondo

dove io cammino,

bella. 

Bella,
 tuoi seni sono come due pani fatti

di terra cereale e luna d'oro,

bella. 

Bella,

la tua cintura

il mio braccio l'ha fatta come un fiume quando

è passato mill'anni per il tuo dolce corpo,

bella. 

Bella,

non v'è nulla come i tuoi fianchi;

forse la terra possiede

in qualche luogo occulto

la curva e l'aroma del tuo corpo,

forse in qualche luogo,

bella. 

Bella,mia bella,

la tua voce,la pelle,le tue unghie,

bella,mia bella,

il tuo essere,la luce,la tua ombra,

bella,

tutto è mio,bella,

tutto è mio,mia,

quando cammini o riposi,

quando canti o dormi,

quando soffri o sogni, 

sempre,

quando sei vicina o lontana,

sempre,

sei mia,mia bella, 

sempre.

********************************************


Quando morrò voglio le tue mani sui miei occhi:
voglio che la luce e il frumento delle tue mani amate

passino una volta ancora su di me la loro freschezza:

sentire la soavità che cambiò il mio destino. 

Voglio che tu viva mentr'io,addormentato,t'attendo,

voglio che le tue orecchie continuino a udire il vento,

che fiuti l'aroma del mare che amammo uniti

e che continui a calpestare l'arena che calpestammo.

Voglio che ciò che amo continui a esser vivo

e te amai e cantai sopra tutte le cose,

per questo continua a fiorire,fiorita,

perchè raggiunga tutto ciò che il mio amore ti ordina,

perchè la mia ombra passeggi per la tua chioma,

perchè così conoscano la ragione del mio canto.

********************************************


Saprai che non t'amo e che t'amo
perchè la vita è in due maniere,

la parola è un'ala del silenzio

,il fuoco ha una metà di freddo.

Io t'amo per cominciare ad amarti,

per ricominciare l'infinito,

per non cessare d'amarti mai:

per questo non t'amo ancora. 

T'amo e non t'amo come se avessi

nelle mie mani le chiavi della gioia

e un incerto destino sventurato.

Il mio amore ha due vite per amarti.

Per questo t'amo quando non t'amo 

e per questo t'amo quando t'amo.

********************************************


Il tuo sorriso 

Toglimi il pane, se vuoi,

toglimi l'aria, ma

non togliermi il tuo sorriso. 

Non togliermi la rosa,

la lancia che sgrani,

l'acqua che d'improvviso

scoppia nella tua gioia,

la repentina onda

d'argento che ti nasce.

Dura è la mia lotta e torno

con gli occhi stanchi,

a volte, d'aver visto

la terra che non cambia,

ma entrando il tuo sorriso

sale al cielo cercandomi

ed apre per me tutte

le porte della vita.

Amor mio, nell'ora

più oscura sgrana

il tuo sorriso, e se d'improvviso

vedi che il mio sangue macchia

le pietre della strada,

ridi, perché il tuo riso

sarà per le mie mani

come una spada fresca.

Vicino al mare, d'autunno,

il tuo riso deve innalzare

la sua cascata di spuma,

e in primavera, amore,

voglio il tuo riso come

il fiore che attendevo,

il fiore azzurro, la rosa 

della mia patria sonora.

Riditela della notte,

del giorno, della luna,

riditela delle strade

contorte dell'isola,

riditela di questo rozzo

ragazzo che ti ama,

ma quando apro gli occhie 

quando li richiudo,

quando i miei passi vanno,

quando tornano i miei passi,

negami il pane, l'aria,

la luce, la primavera, 

ma il tuo sorriso mai,

perché io ne morrei.

********************************************

Donna completa, mela carnale, luna calda...

(XII° Sonetto d'Amore)

Donna completa, mela carnale, luna calda, 

denso aroma d'alghe, fango e luce pestati, 

quale oscura chiarità s'apre tra le tue colonne? 

Quale antica notte tocca l'uomo con i suoi sensi? 

Ahi, amare è un viaggio con acqua e stelle, 

con aria soffocata e brusche tempeste di farina: 

amare è un combattimento di lampi 

e due corpi da un solo miele sconfitti. 

Bacio a bacio percorro il tuo piccolo infinito, 

i tuoi margini, i tuoi fiumi, i tuoi villaggi minuscoli, 

e il fuoco genitale trasformato in delizia 

corre per i sottili cammini del sangue 

fino a precipitarsi come un garofano notturno, 

fino ad essere e non essere che un lampo nell'ombra.

********************************************
Ormai sei mia. Riposa col tuo sonno nel mio sonno
Amore, dolore, affanni, ora devono dormire.

Gira la notte sulle sue ruote invisibilie 

presso me sei pura come l'ambra addormentata. 

Nessuna più, amore, dormirà con i miei sogni.

Andrai, andremo insieme per le acque del tempo.

Nessuna viaggerà per l'ombra con me,

solo tu, sempre viva, sempre sole, sempre luna. 

Ormai le tue mani aprirono i pugni delicati

e lasciarono cadere dolci segni senza rotta

,i tuoi occhi si chiusero come due ali grigie, 

mentr'io seguo l'acqua che porti e che mi porta:

la notte, il mondo, il vento dipanano il loro destino,

e senza te ormai non sono che il tuo sogno solo.

********************************************


Nuda sei semplice come una tua mano, 

liscia, terrestre, piccola, rotonda, trasparente,

riservi linee di luna, sentieri di mela,

nuda sei sottile come il grano nudo.

Nuda sei azzurra come la notte cubana,

riservi rampicanti e stelle nei capelli,

nuda sei vasta e gialla

come l'estate in una chiesa d'oro. 

Nuda sei piccola come una tua unghia,

curva, sottile, rosata se nasce il giorno

quando raggiungi il mondo sotterraneo

nella lunga galleria di vestiti e lavori:

la tua luce si spegne, si veste, si sfoglia

torna ancora ad essere una mano nuda.

********************************************
Per il mio cuore


Per il mio cuore basta il tuo petto,

per la tua libertà bastano le mie ali.

Dalla mia bocca arriverà fino al cielo,

ciò ch'era addormentato sulla tua anima.

In te è l'illusione di ogni giorno.

Giungi come la rugiada alle corolle.

Scavi l'orizzonte con la tua assenza.

Eternamente in fuga come l'onda

Ho detto che cantavi nel vento

come i pini e come gli alberi di nave.

Com'essi sei alta e taciturna.

E ti rattristi d'improvviso,come un viaggio.

Accogliente come una vecchia strada. 

Ti popolano echi e voci nostalgiche.

Mi sono svegliato e a volte emigrano e fuggono

uccelli che dormivano nella tua anima.

********************************************
Carmen Yánez
Finestra sull'Amore

La radice che profuma di umidità.

L'intima ombra in cui

modella a poco a poco la sua statura.

Quel calore impermeabile 

che avvolge piacevole la vita.

Da lì la linfa, 

il mistero affezionato a queste pareti, 

soavi, profonde

in cui cadiamo blandamente

ricercando l'origine.

Quando invento

un palato di miele nella tua bocca
********************************************


José Martí

Dai tuoi occhi arrossati
e da un fermaglio mal messo,

pensai che passasti la notte

giocando a giochi proibiti.

Ti odiai come vile e traditrice:

ti odiai con odio di morte:

mi nauseava vederti

così perfida e così bella.

E dal biglietto che ho visto

non so dove né quando,

so che sei stata a piangere

tutta la notte per me.


********************************************


Che importa se il tuo pugnale

mi si pianta nella schiena?

Ho i miei versi, che sono

più forti del tuo pugnale!

Che importa se questo dolore

prosciuga il mare e oscura il cielo?

Il verso, dolce consolazione,

nasce alato dal dolore.

********************************************


Eccoti il petto, donna,

so già che lo ferirai:

più grande dovrebbe essere,

perché lo ferissi ancor più!

Perché noto, anima pervertita,

che nel mio petto miracoloso,

più profonda è la ferita

e più il canto diventa grazioso.

********************************************


Del tiranno? Del tiranno
dì tutto, dì di più! E inchioda

con furia di mano schiava 

sopra il suo obbrobrio il tiranno.

Dell'errore? Ah, dell'errore

dì l'antro, dì i viottoli

tenebrosi: dì quanto puoi

del tiranno e dell'errore.

Della Donna? Ebbene, può darsi

che tu muoia del suo morso;

ma non macchiar la tua vita

dicendo male di Donna.

********************************************


Nello strano bazar 

dell'amore, accanto al mare,

la perla triste e senza parit

occò in sorte ad Agar.

Agar, da tanto tenerla

in petto, da tanto vederla,

Agar giunse ad odiarla:

la calpestò, la gettò in mare.

E quando Agar, invelenita

d'inutile furia, e piangente,

chiese al mare la bella perla

,disse il mare burrascoso:

<<Che facesti, sciocca, che facesti

della perla che avesti?

La calpestasti, me la rendesti:

io serbo la perla triste>>.

********************************************


Il leopardo ha un rifugio

nella foresta aspra e cupa:

io ho più del leopardo,

perchè io ho un buon Amico.

Dorme come su un giocattolol

a musmè sul suo poggiatesta

di acero del Giappone: io dico:

<<Il miglior cuscino è un Amico>>.

Il suo lignaggio ha il conte;

ha l'aurora il mendico:

l'ala ha l'uccello:io ho

laggiù in Messico un Amico!

Ha il signor presidente

un giardino con una fontana,

e un tesoro in oro e contanti:

io ho di più, io ho un Amico. 

********************************************


Riversa , cuore, la tua pena

dove non si possa vederla,

per superbia, e per non essere

motivo di pena altrui. 

Io ti amo, verso amico, 

perché quando sento il petto

ormai troppo oppresso e disfatto,

ivido il peso con te.

Tu mi sopporti, tu reggi

nel tuo grembo amoroso

tutto il mio amore doloroso,

tutte le mie ansie e pene.

Tu, affinchè io possa nella calma

amare e agire bene, acconsenti

a intorbidire le tue correnti

con quanto mi opprime l'alma.

Tu, affinché io passi fiero

per la terra, e senz'odio, e puro,

ti trascini, pallido e duro,

mio amoroso compagno.

La mia vita così si incammina

al cielo limpida e serena,

e tu porti la mia pena

con la tua pazienza divina. 
********************************************


Charles Baudelaire

Tu,che come un colpo di coltello 

nel mio cuore gemente sei entrata;

 tu che,forte come un armento 

di demoni,venisti,folle e ornata, 

del mio spirito umiliato

 a fare il tuo letto e il tuo regno; 

- infame,a cui sono attaccato 

come il forzato alla catena, 

come al gioco il giocatore accanito, 

come l'ubriaco alla bottiglia, 

come ai vermi la carogna infetta,

- Maledetta,che tu sia maledetta! 

Ho pregato la spada rapida 

di conquistare la mia libertà,

 ho chiesto pure al veleno perfido 

di soccorrere la mia viltà. 

Ahimè!sia il veleno che la spada 

m'hanno sdegnato e m'hanno detto:<<Tu

 non sei degno di essere sottratto 

alla tua maledetta schiavitù, 

imbecille! Anche se fossimo capaci 

di liberarti dal suo dominio, 

risusciterebbero i tuoi baci

 il cadavere del tuo vampiro!>>

********************************************
Tristezze della Luna

La luna sogna stasera, con piu' pigra mollezza,

come una bella che

su pile di cuscini, con mano distratta e leggera

accarezza, prima d'addormentarsi la curva dei suoi seni

sulla serica groppa di morbide valanghe

s'abbandona sfinita ad un lungo deliquio

mentre lo sguardo le va sulle visioni bianche

come fioriture salienti nel turchino.

quando, su questo globo, nel suo languore ozioso,

lascia a volte in segreto scivolare una lacrima

un poeta pietoso, nemico del sonno,

raccoglie  nel cavo della sua mano quella lacrima pallida,

iridata come un frammento d'opale,

e la ripone nel suo cuore,

lontano dagli sguardi del sole

********************************************

Paul Verlaine

A Climene 

Mistiche barcarole , 

romanze senza parole,

cara,poiché i tuoi occhi

color del cielo, 

poiché questa tua voce,

insolita visione che mi scuote

e mi turba l'orizzonte

della ragione, 

poiché l'aroma insigne

del tuo pallore di cigno,

e poiché il candore

del tuo odore, 

poiché tutto il tuo essere,

musica penetrante,

nimbi d'angelo morti,

toni e profumi, 

ha condotto il mio cuore

sottile in sua corrispondenza

con alme e cadenze,

così sia !!!

********************************************


La dura prova é ormai alla fine:

mio cuore,sorridi al domani

.Son passati i giorni angosciosi,

quando ero triste fino al pianto.

 Anima mia,ancora un poco,

non stare a contare gli istanti.

Ho letto le parole amare , 

e ho bandito le oscure chimere.

Gli occhi non possono vederla

a causa di un dovere doloroso,

l'occhio é ansioso di ascoltare

le note d'oro della sua voce tenera,

tutto il mio essere e il mio amore

acclamano il giorno felice

in cui ,unico sogno,unico pensiero,

ritornerà da me la fidanzata.

********************************************


Và,canzone,rapidadavanti 

a Lei e dille

che,nel mio cuor fedele, 

gioioso ha fatto luce

un raggio,dissipando,

santo lume,le tenebre

dell'amore: paura,

diffidenza e incertezza.

Ed ecco il grande giorno! 

Rimasta a lungo muta

e pavida - la senti? 

-l'allegria ha cantato

come una viva allodola

nel cielo rischiarato.

Vola,canzone ingenua,

e sia la benvenuta

senza rimpianti vani

colei che infine torna.

********************************************

Camminavo su sentieri infidi

dolorosamente incerto.

E le tue care mani mi guidarono.

Pallido un debole presagio d'alba

riluceva all'orizzonte lontano:

il tuo sguardo fu il mattino.

Nessun altro rumore che il suo passo

sonoro incoraggiava il viaggiatore. 

La tua voce mi disse:<<Vai avanti!>>.

Il mio cuore timoroso,oscuro,

piangeva solo sulla triste via:

l'amore,delizioso vincitore,

ci ha riuniti nella gioia.


********************************************


1° Versione
(La 1° versione presenta 2 strofe in meno)

Ho quasi paura,in verità,

tanto sento la mia vita allacciata

al pensiero radioso

che l'anima mi ha preso l'altra estate,

tanto la tua sempre cara immagine

abita in questo cuore tutto tuo,

questo mio cuore soltanto bramoso

di amarti e di piacerti!

Io tremo - e tu perdona

la mia estrema franchezza -

se penso che un sorriso,una parola

da parte tua son legge ormai per me,

 e che ti basterebbe un solo gesto,

 una parola,un battito di palpebre,

per chiudere il mio essere nel lutto

della sua celeste illusione.

2° Versione 

(La 2° versione presenta 2 strofe in più)

A dire il vero, quasi ho paura

tanto sento allacciata la mia vita

al radioso pensiero

che la scorsa estate mi ha preso l'anima,

tanto la vostra immagine, sempre cara,

abita in questo cuore tutto vostro,

il cuore mio cui soltanto preme

di amarvi e di piacervi;

e tremo, perdonatemi

se ve lo dico con tanta franchezza,

al pensiero che una vostra parola,

un sorriso, sono ormai la mia legge,

e che vi basterebbe un gesto,

una parola o un battito di ciglia
per immergere il mio essere nel lutto

della sua illusione celeste.

Ma preferisco vedervi,

l'avvenire dovesse essermi tetro

e fecondo di pene innumerevoli,

soltanto attraverso un'immensa speranza,

immerso in questa suprema felicità

di dirmi ancora e sempre,

a dispetto dei lugubri ritorni,

che vi amo, che ti amo!


********************************************


Noi saremo,a dispetto di stolti e di cattivi

che certo guarderanno male la nostra gioia,

talvolta,fieri e sempre indulgenti,é vero?

Andremo allegri e lenti sulla strada modesta 

che la speranza addita,senza badare affatto

che qualcuno ci ignori o ci veda,é vero?

Nell'amore isolati come in un bosco nero

,i nostri cuori insieme,con quieta tenerezza,

saranno due usignoli che cantan nella sera.

Quanto al mondo,che sia con noi dolce o irascibile,

non ha molta importanza.Se vuole,esso può benea

ccarezzarci o prenderci di mira a suo bersaglio.

Uniti dal più forte,dal più caro legame,

e inoltre ricoperti di una dura corazza,

sorrideremo a tutti senza paura alcuna.

Noi ci preoccuperemo di quello che il destino

per noi ha stabilito,cammineremo insieme

la mano nella mano,con l'anima infantil 

di quelli che si amano in modo puro,vero?
********************************************


Parlavamo del più e del meno,ieri

ieri i miei occhi cercavano i tuoi, 

tu pure andavi andavi in cerca del mio sguardo

intanto che il discorso continuava.

Sotto il senso banale delle frasi

il mio amore seguiva i tuoi pensieri,

e quando tu parlavi mi fingevo

distratto ed ascoltavo il tuo segreto: 

poiché la voce e gli occhi di Colei

che ti fa triste e gioioso rivelano, 

malgrado ogni sforzo mesto e allegro,

l'essere interiore illuminandolo.

Ieri dunque son partito inebriato:

il mio cuore spera vanamente,

ha una speranza vana,falsa e dolce?

No,é vero ? Non é vero che no ?

********************************************

Canzone d’autunno

I singhiozzi lunghi

dei violini 

d'autunno

mi feriscono il cuore

con languore

monotono.

Ansimante

e smorto, quando

l'ora rintocca,

io mi ricordo

dei giorni antichi

e piango;

e me ne vado

nel vento ostile

che mi trascina

di qua e di là

come la foglia

morta.


********************************************


In sordina

Calmi nella penombra

che gli alti rami spargono 

penetriamo il nostro amore

di questo silenzio profondo. 

Uniamo le nostre anime, i cuori

ed i sensi in estasi,

in mezzo ai vaghi languori

dei pini e dei corbezzoli.

Socchiudi gli occhi,

incrocia le braccia sul seno,

e dal tuo cuore assopito

scaccia per sempre ogni progetto.

Lasciamoci persuadere

al dolce soffio che culla

e che ai tuoi piedi viene ad increspare

le onde di erba rossa.

E quando, solenne, la sera

cadrà dalle nere querce,

voce della nostra disperazione 

l'usignolo canterà.

********************************************


Colloquio sentimentale 

Nel vecchio parco gelido e deserto

sono appena passate due forme.

Hanno occhi morti, e labbra molli,

e le loro parole si odono a stento.

Nel vecchio parco gelido e deserto

due spettri hanno evocato il passato.

-Ricordi la nostra estasi d'allora?

-E perché vuoi che la ricordi?

-Batte ancora il tuo cuore solo a udire il mio nome?

-Ancora vedi in sogno la mia anima? - No.

-Ah, i bei giorni d'indicibile felicità

-quando univamo le nostre bocche! - Può darsi.
-Com'era azzurro il cielo, e grande la speranza!
-Vinta, fuggì la speranza, nel cielo nero.
-Andavano così tra l'avena selvatica,
-e le loro parole le udì solo la notte.
********************************************


Poiché l'alba si accende, ed ecco l'aurora,

poiché, dopo avermi a lungo fuggito, la speranza consente

a ritornare a me che la chiamo e l'imploro,

poiché questa felicità consente ad esser mia,

facciamola finita coi pensieri funesti,

basta con i cattivi sogni, ah! soprattutto

basta con l'ironia e le labbra strettee 

parole in cui uno spirito senz'anima trionfava. 

E basta con quei pugni serrati e la collera

per i malvagi e gli sciocchi che s'incontrano;

basta con l'abominevole rancore! basta

con l'oblìo ricercato in esecrate bevande! 

Perché io voglio, ora che un Essere di luce

nella mia notte fonda ha portato il chiarore

di un amore immortale che è anche il primo

per la grazia, il sorriso e la bontà,

io voglio, da voi guidato, begli occhi dalle dolci fiamme,

da voi condotto, o mano nella quale tremerà la mia,

camminare diritto, sia per sentieri di muschio

sia che ciottoli e pietre ingombrino il cammino;

sì, voglio incedere dritto e calmo nella Vita

verso la meta a cui mi spingerà il destino,

senza violenza, né rimorsi, né invidia:

sarà questo il felice dovere in gaie lotte. 

E poiché, per cullare le lentezze della via,

canterò arie ingenue, io mi dico

che lei certo mi ascolterà senza fastidio;

e non chiedo, davvero, altro Paradiso.

********************************************


Viviamo in tempi infami

dove il matrimonio delle anime

deve suggellare l'unione dei cuori;

in quest'ora di orribili tempeste

non è troppo aver coraggio in due

per vivere sotto tali vincitori.

Di fronte a quanto si osa 

dovremo innalzarci,

sopra ogni cosa, coppia rapita

nell'estasi austera del giusto,

e proclamare con un gesto augusto

il nostro amore fiero, come una sfida.

Ma che bisogno c'è di dirtelo.

Tu la bontà, tu il sorriso,

non sei tu anche il consiglio,

il buon consiglio leale e fiero,

bambina ridente dal pensiero grave

a cui tutto il mio cuore dice: Grazie! 

********************************************


Orribile notte d'insonnia!

-senza la presenza benedetta

del tuo caro corpo accanto a me,

senza la tua bocca tanto baciata

anche se troppo scaltra

e sempre in malafede,

senza la tua bocca tutta menzogne,

ma così franca quando ci penso

e che sa consolarmi 

sotto l'aspetto e la specie

di una fragola - e, buona commedia!

 -di un plausibilissimo parlare,

e soprattutto il pentacolo

dei tuoi sensi e il miracolo

multiplo e uno, fiore e frutto,

dei tuoi duri occhi di strega,

duri e dolci a modo tuo...

Buon Dio! che terribile notte!

********************************************


Louis Aragon

Le mani di Elsa 

Dammi le tue mani per l'inquietudine 
Dammi le tue mani di cui tanto ho sognato 
Di cui tanto ho sognato nella mia solitudine 
Dammi le tue mani perch'io venga salvato. 

Quando le prendo nella mia povera stretta 
Di palmo e di paura di turbamento e fretta 
Quando le prendo come neve disfatta 
Che mi sfugge dappertutto attraverso le dita. 

Potrai mai sapere ciò che mi trapassa 
Ciò che mi sconvolge e che m'invade 
Potrai mai sapere ciò che mi trafigge 
E che ho tradito col mio trasalire. 

Ciò che in tal modo dice il linguaggio profondo 
Questo muto parlare dei sensi animali 
Senza bocca e senz'occhi specchio senza immagine 
Questo fremito d'amore che non dice parole 

Potrai mai sapere ciò che le dita pensano 
D'una preda tra esse per un istante tenuta 
Potrai mai sapere ciò che il loro silenzio 
Un lampo avrà d'insaputo saputo. 

Dammi le tue mani ché il mio cuore vi si conformi 
Taccia il mondo per un attimo almeno 
Dammi le tue mani ché la mia anima vi s'addormenti 
Ché la mia anima vi s'addormenti per l'eternità. 

********************************************


Jacques Prévert

Paris at night

Tre fiammiferi di fila accesi nella notte

il primo per vedere tutto il tuo viso

il secondo per vedere i tuoi occhi

il terzo per vedere la tua bocca

e l'oscurità intera per ricordare tutto questo

mentre ti stringo tra le braccia.


********************************************


Il giardino
Mille anni e poi mille
Non possone bastare
Per dire
La microeternita' 
Di quando m' hai baciato
Di quando t' ho baciata
Un mattino nella luce dell' inverno
Al Parc Montsouris a Parigi 
A Parigi
Sulla terra 
Sulla terra che e' un astro. 
********************************************


Alicante
Un' arancia sulla tavola
il tuo vestito sul tappeto 
E nel mio letto tu
Dolce presente del presente
Freschezza della notte
Calore della mia vita.
********************************************


Questo amore 

Cosi' violento 
Cosi' fragile 
Cosi' tenero 
Cosi' disperato 
Questo amore 
Bello come il giorno 
Cattivo come il tempo 
Quando il tempo e' cattivo 
Questo amore cosi' vero 
Questo amore cosi' bello 
Cosi' felice 
Cosi' gioioso 
Cosi' irrisorio 
Tremante di paura come un bambino quando e' buio 
Cosi' sicuro di se 
Come un uomo tranquillo nel cuore della notte 
Questo amore che faceva paura 
Agli altri 
E li faceva parlare e impallidire 
Questo amore tenuto d' occhio 
Perche' noi lo tenevamo d' occhio 
Braccato ferito calpestato fatto fuori negato cancellato 
Perche' noi lo abbiamo braccato ferito calpestato fatto fuori 
negato cancellato 
Questo amore tutt' intero 
Cosi' vivo ancora 
E baciato dal sole 
E' il tuo amore 
E' il mio amore 
E' quel che e' stato 
Questa cosa sempre nuova 
Che non e' mai cambiata 
Vera come una pianta 
Tremante come un uccello 
Calda viva come l' estate 
Sia tu che io possiamo 
Andare e tornare possiamo 
Dimenticare 
E poi riaddormentarci 
Svegliarci soffrire invecchiare 
Addormentarci ancora 
Sognarci della morte 
Ringiovanire 
E svegli sorridere ridere 
Il nostro amore non si muove 
Testardo come un mulo 
Vivo come il desiderio 
Crudele come la memoria 
Stupido come i rimpianti 
Tenero come il ricordo 
Saldo come il marmo 
Bello come il giorno 
Fragile come un bambino 
Ci guarda sorridendo 
Ci parla senza dire 
E io l' ascolto tremando 
E grido 
Grido per te 
Grido per me 
Ti supplico 
Per te per me per tutti quelli che si amano 
E che si sono amati 
Oh si gli grido 
Pe te per me per tutti gli altri 
Che non conosco 
Resta dove sei 
Non andartene via 
Resta dov'eri un tempo 
Resta dove sei 
Non muoverti 
Non te ne andare 
Noi che siamo amati non t' abbiamo 
Dimenticato 
Tu non dimenticarci 
Non avevamo che te sulla terra 
Non lasciarci morire assiderati 
Lontano sempre piu' lontano 
Dove tu vuoi 
Dacci un segno di vita 
Piu' tardi, Piu' tardi, di notte 
Nella foresta del ricordo 
Sorgi improvvisa 
Tendici la mano 
Portaci in salvo. 
********************************************


Sabbie mobili
Demoni e meraviglie 
Venti e maree 
Lontano di gia' si e' ritirato il mare 

E tu 
Come alga dolcemente accarezzata dal vento 
Nella sabbia del tuo letto ti agiti sognando

Demoni e meraviglie 
Venti e maree 
Lontano di gia' si e' ritirato il mare 

Ma nei tuoi occhi socchiusi 
Due piccole onde son rimaste 
Demoni e meraviglie 
Venti e maree 
Due piccole onde per annegarmi. 
********************************************

Il fiume
I tuoi giovani seni brillavano alla luna

ma lui ha buttato

il gelido sasso

la fredda pietra della gelosia

sul riflesso

della tua bellezza

che danzava nuda sul fiume

nello splendore dell'estate.

********************************************
Primo Giorno
Lenzuola bianche in un armadio

Lenzuola rosse in un letto

Un figlio in una madre

La nadre nei dolori

Il padre davanti alla stanza

La stanza nella casa

La casa nella città

La città nella notte

La morte in un grido

E il figlio nella vita.

********************************************
Per Te Amore Mio
Sono andato al mercato degli uccelli

E ho comprato degli uccelli

Per Te

amore mio

Sono andato al mercato dei fiori

E ho comprato dei fiori

Per Te

amore mio

Sono andato al mercato dei rottami

E ho comprato catene

Pesanti catene

Per Te

amore mio

Poi sono andato al mercato degli schiavi

E ti ho cercata

Ma senza trovarti

amore mio.

********************************************

Rabindranath Tagore

 Cogli questo piccolo fiore,

 prendilo!

 Non indugiare!

 Temo che appassisca

 e cada nella polvere.

 Se non può trovare posto

 tra i fiori della tua ghirlanda

 onoralo almeno con il tocco della tua mano

 anche se doloroso.

 Temo che il giorno finisca

 senza che me ne accorga

 e che passi il tempo delle offerte.

 Non è intenso il colore

 e il suo profumo è tenue

 ma può servire

 prendilo,

 coglilo finchè c'è tempo!

********************************************

Afferro le sue mani...
Afferro le sue mani

e la stringo al mio petto.

Tento di riempire le mie braccia 

della sua bellezza,

di depredare con i baci

il suo dolce sorriso,

di bere i suoi bruni sguardi 

con i miei occhi.

Ma dov'è?

Chi può spremere l'azzurro dal cielo?

Cerco di afferrare la bellezza;

essa mi elude 

lasciando soltanto il corpo

nelle mie mani.

Stanco e frustrato mi ritraggo. 

Come può il corpo toccare

il fiore che soltanto 

lo spirito riesce a sfiorare?

********************************************

Voglio te,solo te!

Lascia che il mio cuore

lo ripeta senza fine. 

Tutti i desideri che mi distraggono

di giorno e di notte

in sostanza sono fasulli e vani. 

Come la notte tiene nascosta nel buio

l'ansia di luce

così nel profondo del mio cuore

senza ch'io me ne renda conto

un grido risuona:

Voglio te,solo te!

Come la tempesta cerca la quiete

mentre ancora lotta contro la quiete

con tutte le sue forze

così io mi ribello e lotto

contro il tuo amore

ma grido che voglio te,solo te.
********************************************

Lei mi è vicina al cuore
come fiore alla terra;

mi è dolce come dolce è il sonno alle membra stanche.

Il mio amore per Lei è la mia vita in piena,

come gonfio fiume in autunno,

fluente in sereno abbandono.

I miei canti si fondono col mio amore,

come il mormorio di un ruscello, 

che canta con le onde

e le correnti.

Se avessi il cielo e le stelle,

e il mondo con le sue ricchezze infinite,

chiederei di più;

ma contento sarei del più infimo cantuccio

di questa terra se avessi Lei. 
********************************************


Amore, giorno e notte il mio cuore

si strugge d' incontrarsi con te –

nell' incontro che e' simile

alla morte che tutto divora.

Spazzami via come una tempesta;

prendimi tutto quello che ho;

spalanca il mio sonno

e saccheggia i miei sogni.

Derubami del mio mondo.

In quella desolazione,

 nell' assoluta nudita' dello spirito,

uniamoci nella bellezza.

Ahime', che vano desiderio!

Che speranza c'e' d' essere uniti

se non in te, mio Dio ?
********************************************
Donna, non sei soltanto l' opera di Dio,

ma anche degli uomini, che sempre

ti fanno bella con i loro cuori.

I poeti ti tessono una rete

con fili di dorate fantasie;

i pittori danno alla tua forma

sempre nuova immortalita'.

Il mare dona le sue perle,

le miniere il loro oro,

i giardini d' estate i loro fiori

per adornarti, per coprirti,

per renderti sempre piu' preziosa.

Il desiderio del cuore degli uomini

ha steso la sua gloria

sulla tua giovinezza.

Per meta' sei donna, e per meta' sei sogno. 
********************************************


Colsi il tuo fiore, oh cielo!
Lo strinsi al cuore

e la spina mi punse. 

Quando il giorno svani' e si fece buio,

scopersi che il fiore era appassito

ma il dolore era rimasto.

Altri fiori verranno a te,

con profumo e con fasto, oh cielo !

Ma per me e' passato

i l tempo di cogliere fiori;

nella notte buia non ho piu' la mia rosa,

solo il dolore e' rimasto.
********************************************


Finisci allora quest' ultima canzone e separiamoci. 

Scorda questa notte ora che la notte e' finita.

Chi cerco di serrare tra le braccia ?

I sogni non si possono fare prigionieri.

Con mani avide stringo al mio cuore

il vuoto, ed esso mi ferisce il petto.
********************************************


Vidyapati

Mi ha lasciata

dicendo

che domani sarebbe

ritornato.

A casa sul pavimento

ho scritto tante volte: domani.

E all'alba i vicini

mi hanno chiesto: "Amica,

quando verrà il tuo domani?"

Domani, domani: ho perso

ogni speranza,

il mio amore

non tornerà.


********************************************


Bilhana

Ancora oggi, se rivedo Lei
dal volto simile alla Luna,

nel principio della giovinezza,

coi seni ricolmi e la pelle bianca,

con le membra estenuate dal fuoco
delle saette d'Amore, il mio corpo

è percorso da un fremito, bevo la 

sua bocca stringendola fra le braccia,

come fa un'ape col fiore di loto

********************************************


Thomas Wyatt 

Traduzione in inglese del sonetto CXXXIV del Petrarca

(Pace non trovo e non ò da far guerra...)

I find no peace, and all my war is done;
I fear and hope; I burn, and freeze like ice;
I fly aloft, yet can I not arise;
And nought I have, and all the world I season,

That locks nor looseth, holdeth me in prison,
And holds me not, yet can I'scape no wise,
Nor lets me live, nor die, at my devise,
And yet of death it giveth me occasion.

Without eye, I see; without tongue, I plain:
I wish to perish, yet I ask for health;
I love another, and thus I hate myself;

I feed me in sorrow, and laugh in all my pain.
Lo, thus displeaseth me both death and life,
And my delight is causer of thi strife.

********************************************


Elizabeth Barret Browning

1° Versione
Se devi amarmi fallo, ma solo

per puro amore.Non dire mai

<<L'amo per l'aspetto ,lo sguardo e

il parlare gentile, o perché il suo pensiero

concorda col mio, e certo quel giorno

mi diede un senso di piacere>>.

Da sé, queste cose, amore, possono

mutare, o mutare per te; e l'amore nato così
così potrebbe essere distrutto.Non mi amare mai

per la dolce pietà che asciuga la mia gota;

il pianto può scordare una creatura che tedia
il tuo eterno conforto, e l'amore perciò perde!

Ma amami solo per puro amore, che sempre

m'amerai per l'eternità d'amore.

2° Versione
Se devi amarmi, per null'altro sia 

se non che per amore. Mai non dire: 

"L'amo per il sorriso, per lo sguardo, 

la gentilezza del parlare, il modo 

di pensare così conforme al mio, 

che mi rese sereno un giorno". 

Queste son tutte cose che posson mutare, 

Amato, in sé o per te, un amore 

così sorto potrebbe poi morire. 

E non amarmi per pietà di lacrime 

che bagnino il mio volto. Può scordare 

il pianto chi ebbe a lungo il tuo conforto, 

e perderti. 

Soltanto per amore 

amami - e per sempre, per l'eternità

********************************************


David Herbert Lawrence


La fine

Se avessi potuto tenerti nel mio cuore,

se solo avessi potuto in me avvolgerti,

quanto sarei stato felice!

Ma ora la carta della memoria davanti

una volta ancora mi srotola il corso

del nostro viaggio sin qui,qui dove ci separiamo.
E dire che tu non sei mai,mai stata

una qualche tua realtà,amor mio,

e mai alcuna delle tue varie facce ho visto!

Eppure esse mi vengono e vanno avanti,

e io forte piango in quei momenti.
Oh,mio amore,come stanotte fremo per te,

pur senza più speranza alcuna

di alleviar la sofferenza o ricompensarti

per tutta una vita di desiderio e disperazione.

Riconosco che una parte di me è morta stanotte!
********************************************


Percy Bysshe Shelley

1° Versione
Le fonti si confondono col fiume
i fiumi con l'Oceano

i venti del Cielo sempre

in dolci moti si uniscono

niente al mondo è celibe

e tutto per divina

legge in una forza

si incontra e si confonde.

Perché non io con te?

Vedi che le montagne baciano l'alto

del Cielo, e che le onde una per una

si abbracciano.Nessun fiore-sorella

vivrebbe più ritroso

verso il fratello-fiore.

E il chiarore del sole abbraccia la terra

e i raggi della Luna baciano il mare.

Per che cosa tutto questo lavoro tenero

se tu non vuoi baciarmi?

2° Versione

Filosofia dell’ amore

I fonti ai rivi mesconsi;

mesconsi i rivi al mare;

i venti al Ciel s'uniscono

con dolce palpitare.

L'una con l'altra fondonsi

tutte le cose, che

nell'universo vivono:

perché non io con te?

Vedi: i monti il Ciel baciano;

tra lor s'abbraccian l'onde;

e ciascun fiore l'anima

in altro fiore effonde.

Del sol la terra allietasi;

bacia la Luna il mar:

questi baci che valgono,

se tu non mi vuoi baciar?

********************************************


John Keats

Tu ami dici; ma con voce

più casta di quella di suora che canti

i dolci vespri per sé sola

quando la campana suona-

O amami davvero!

Tu ami dici; ma con un sorriso

freddo come alba di settembre,

come fossi la suora di San Cupido,

devota alla Quaresima-

O amami davvero!

Tu ami dici; ma la tua bocca

di rosso corallo dà meno gioie

dei coralli in fondo al mare

mai chiede baci-

O amami davvero

Tu ami dici; ma la tua mano

con dolce stretta la stretta non stringe;

come quella di statua è, morta-

mentre la mia di passione brucia-

O amami davvero

O mormora parole di fuoco!

Sorridi, come se queste parole dovessero bruciarmi,

stringimi come fa l'amante-O bacia

e del tuo cuore fa' la mia urna-

O amami davvero!

********************************************


Edmund Spenser

Io scrissi,un giorno,il suo nome sulla spiaggia,

ma vennero le onde a cancellarlo;

lo scrissi di nuovo,con l'altra mano;

ma venne la marea a depredare le mie fatiche.

<<Uomo sciocco - mi disse Lei - che tenti invano 

d'immortalare una cosa mortale:

poichè io stessa perirò allo stesso modo,

e persino il mio nome sarà cancellato>>.

<<No - risposi - lascia che siano le cose meschine

a morire e farsi polvere; tu invece vivrai nella gloria:

i miei versi eterneranno le tue rare virtù

e scriveranno nei cieli il tuo nome glorioso.

E nei cieli, mentre la morte abbatterà il mondo intero,

vivrà il nostro amore, rinnovando un'altra vita>>.

********************************************


William Shakespeare

SONETTO XXV
Chi è nel favore delle stelle,vanti

pubblici onori e titoli orgogliosi -

io,cui nega Fortuna un tale ammanto,

godo non visto di quel che più onoro.

Dei grandi i favoriti apron le foglie

quale calendula al sole si schiude,

ma il loro orgoglio è in loro già sepolto:

un corruccio - e nel colmo son perduti.

Il guerrier faticoso,in armi celebre,

dopo vittorie a mille a un primo smacco

dal libro dell'onore si scancella

e quel s'oblia per cui tanto ha penato.

Felice me che riamato amo

dove nè io nè altri può staccarmi.

********************************************


SONETTO XXIX

Quando genti e fortuna mi rinnegano 

io,solitario,compiango il mio esilio

e invano grido al cielo indifferente

e guardo me e al destino maledico.

Mi vorrei come questi,di speranze

più ricco,o quegli.corteggiato e bello;

il poter di costui,d'altri le arti

invidio e ogni mia gloria più didegno;

ma quando quasi a spregiarmi nell'intimo

son giunto,ecco,ti penso:e come rompe

all'alba in volo l'allodola,l'inno

dal cupo della terra i cieli intocca. 

Che se l'amore tuo dolce ricordo 

neppure con un re muterei sorte. 

********************************************


SONETTO XXXIV

Perchè un giorno radioso m'hai promesso

sì che senza mantello mi partii,

e ti sei chiuso nel fumo di nembi

sordidi che m'han sorpreso per via?

Non basta ora che tu la nube rompa

a rasciugarmi in faccia la tempesta:

chi loderà il rimedio che copre

a piaga e il guasto al fondo non arresta?

Se ti vergogni il male non mi sani,

sei pentito,ma sempre e ancora io perdo:

di chi offese l'angustia a pena vale

il duro danno che resta all'offeso. 

Ma son perle d'amore le tue lacrime,

e sontuose,e ammontano il riscatto.

********************************************


SONETTO XXXV 

Per quel che hai fatto non piangere più:

spini han le rose e il puro fonte fango,

macchiano nubi e eclissi e sole e luna

e il verme vive nel bocio più caro.

Erra ogni uomo,e io son pur da tanto

se ti levo la colpa con raffronti

infettandomi pur di risanarti,

dando scuse oltre il giusto alle tue onte;

al tuo sensuale fallo un senso reco

e t'è avvocato la tua parte avversa,

è contro me che a difendere imprendo

e dentro l'odio e l'amor mio guerreggiano

sì che per forza complice divengo

del dolce ladro che aspro mi saccheggia.
********************************************


SONETTO XXXVIII

Potrà mancar soggetto alla mia Musa

finchè respiri tu,che infondi al verso

il tuo dolce argomento,troppo in su

perchè a carte volgari si conceda?

A te dà grazie,se alcunchè di mio

ti sta di fronte degno che si legga:

e chi su te mai non saprebbe scrivere

se l'invenzione illumini tu stesso?

Sii la decima Musa,più sublime

di quelle antiche nove oggi invocate,

e in chi s'ispira a te nascano ritmie

terni,a vivere in tempi lontani. 

Se quest'età ipercritica m'approva 

mia è la fatica,solo tua la lode.


********************************************


SONETTO XLVI

Occhio e cuore hanno in me guerra mortale

chè la tua vista vogliono spartirsi:

al cuore l'occhio sbarrare l'immagine

vorrebbe,il cuor nega all'occhio i diritti.

Afferma il cuore che dimori in lui –

scrigno ove d'occhi il cristallo non penetra –

ma un tale asserto l'avversario esclude:

<<Dimora in me quella bella parvenza>>.

S'è riunito per assegnare il titolo

un giurì di pensieri(partigiani

tutti del cuore) e in verdetto han deciso

quanto al chiaro occhio spetta e al cuore caro,

così:all'occhio la parte che è fuori;

l'amor che hai dentro,è diritto del cuore.

********************************************

SONETTO XLVII
Fra l'occhio e il cuore s'è stretta alleanza

adesso,e l'un rende l'altro servigi,

quando l'occhio mi ha fame di uno sguardo

o sfanno il cuor gli amorosi sospiri:

del mio amore fa festa con l'immagine

l'occhio,e il cuor chiama al dipinto banchetto;

all'occhio ospite è il cuore in altri casi

e i pensieri d'amor con lui parteggia.

Così,in immagine o nell'amor mio,

lontano,sei con me presente sempre:

Dei pensieri più in là non puoi fuggire

e sempre io son con loro e lor con te, 

o,se dormono,l'immagine appare 

e il cuor risveglia,e il cuore e l'occhio affascina.


********************************************

SONETTO LII
Il ricco io sono,cui beata chiave

condurre può al suo dolce tesoro;

ma d'aprirlo sovente egli si guarda,

chè piacere sottil raro si sfiora.

Così sacre e solenni son le feste

che rare stellano il giro dell'anno, 

quasi pietre discoste in un diadema

o le gemme che raggiano più alte.

Per me lo scrigno è il tempo che ti chiude,

guardaroba che ricca veste celi

a far più lieta un'ora non comune

disserrando i suoi fasti prigionieri. 

Tanto vali,che sempre puoi donare: 

se vieni,gioia;speranza,se manchi.


********************************************

SONETTO LVII
Sono il tuo schiavo,a che mai dovrei attendere

se non ai tempi del tuo desiderio?

Tempo prezioso altro non ho da spendere

nè servigi,finchè tu non li chiedi.

Non oso accusar l'ora senza termine –

mio signore - se scruto sul quadrante

attendendoti, o il crudo dell'assenza

poi che al tuo servo l'addio pronunciasti.

Non oso chieder col pensier geloso

dove esser puoi,che fai,immaginare:

come uno schiavo triste penso solo

quanta gioia dai ora a chi t'è accanto. 

Sì folle è amore,che nella tua voglia – 

fa' ciò che vuoi - nulla di male coglie.


********************************************

SONETTO LXXXVIII 

Quando ti disporrai a ignorarmi 

l'occhio sprezzante volgendo ai miei meriti

avverso a me combatterò al tuo fianco:

spergiuro sei,ti proverò valente.

Assai conosco la mia debolezza

e a difenderti inventerò una storia

di colpe che mi macchiano in segreto

sì che ti venga,a perder me,gran gloria.

Ma così fra chi vince anch'io sarò,

chè i pensieri amorosi in te riparo,

tutti,e se i torti che in me stesso volgo

ti dan vantaggio,a me doppio lo danno.

Tale è il mio amore,così t'appartengo

che per darti valor m'addosso il peggio.


********************************************

SONETTO XCI
Chi la nascita e chi la maestria 

vanta,chi le ricchezze o il vigore, 

chi vesti conce all'ultimo grido, 

bracchi e falconi,o i cavalli ancora. 

Nel suo piacere ogni umor si compiace 

ove un diletto trovi oltre ogni bene, 

ma niun di questi al mio può misurarsi, 

chè li supero in un bene supremo. 

Più è l'amor tuo per me che un'alta nascita, 

più che ricchezze ricco o pregiatissime 

vesti,è più gioia che falchi o cavalli: 

ho te,e l'orgoglio d'ogni uomo vinco. 

Ma una sventura c'è:tutto puoi togliermi 

e farmi il più sventurato degli uomini.


********************************************

SONETTO CXV
Mentono i versi che una volta ho scritto,

dissi:<<Di più non ti potrei amare>>;

ma all'intelletto era allora incredibile

ch'io,sì colmo,avvampassi ancor più chiaro.

Guardando al tempo,che in vicende a mille

scongiunge i voti e muta legge ai re,

scurisce la beltà sacra,i più fini

stempra,i forti nel suo flusso traveste;

ah del tempo implacato nel timore

come non dirti:<<Ora t'amo nel culmine>>

quando l'incerto m'era certo e l'oggi

incoronavo,del futuro in dubbio?

E' un bimbo Amore,non dire dovevo,

lasciar pienezza a quel che ancora cresce

********************************************

SONETTO LXXV

Come il cibo alla vita sei per me,

come alla terra acquazzoni di maggio,

e per tuo amore così mi tormento

come per l'oro suo pena l'avaro

che del possesso ora esulta,ma già

teme che i suoi tesori involi l tempo:

e ora bramo di starti unico accanto

ora che il mondo ammiri il mio piacere,

sazio talor soltanto del vederti,

poi subito affamato di uno sguardo;

e non v'è gioia ch'io tenga o insegua,

se da te non l'attendo o non m'avanza.

Così divoro e languo ognor,vorace

tutto afferrando o morendo di fame.
********************************************

SONETTO CIX 

Oh non dir mai che falso fu il mio cuore,

se l'assenza stemprarmi il fuoco parve

da me stesso potrei piuttosto sciogliermi

che dall'anima mia,che in te ripara:

lì è l'amoroso mio nido e,se errai,

come il viaggiante lì faccio ritorno,

a tempo,ma dal tempo non mutato 

l'acqua recando che mia colpa tolga.

Mai non pensar,se pur d'ogni più fragile 

natura i vizi in me tenesser regno,

che un tale assurdo potrebbe macchiarmi: 

cambiar col nulla il più colmo dei beni;

chè nulla l'universo vasto io numero

se non ci sei,nia rosa,tu,il mio tutto.
********************************************


SONETTO XVIII 

Ti dirò uguale a un giorno d'estate? 

Più temperanza tu hai,più dolcezza: 

i molli bocci sferza il vento al maggio 

e l'estate ha scadenze troppo brevi. 

Talor l'occhio del cielo a dismisura

arde,e si vela il dorato sembiante, 

e per sorte o mutevole natura 

pur inclina ogni cosa bella e cade. 

Ma la tua estate eterna non scolora 

e non si priverà di tua bellezza, 

non ha vinto su te la morte,l'ombra, 

quando al tempo tu cresci in linee eterne. 

Finchè l'uomo avrà occhi,avrà respiro,

vive la mia parola, e in lei sei vivo.
********************************************


SONETTO XXVII 

Stremato vado affrettandomi al letto, 

riposo caro al viaggio travaglioso, 

ma un altro corso mi comincia in testa, 

spossa la mente,or che le membra posano. 

I pensieri dalla remota stanza 

tendono pellegrini verso te, 

le palpebre malchiuse mi spalancano 

su quel buio,ove ficca gli occhi il cieco. 

Se non che l'anima immagina e vede 

e ai ciechi sguardi la tua porge

quale gioiello in notte orrida pende 

e,vecchia e nera,la fa bella e giovane.

Così la mente a notte,il dì le membra

per te,per me,non san trovare quiete.

********************************************


SONETTO XXXIX

Potrei forse cantarti senza orgoglio 

quando sei tu di me la miglior parte?

Se mi lodo,qual pregio ne otterrò?

E il vantarti che è,se non vantarmi?

E dunque separiamoci,nè il caro

nostro amore sia più singola cosa:

poi che divisi vivremo,donare

ti potrò quel che a te si addice solo.

Oh assenza,come avresti orrido volto

se la tua inerzia acerba non lasciasse 

tempo soave a pensieri d'amore,

che il tempo e ipensier soave inganna;

tu m'apprendi a far due d'uno soltanto,

lodando qui chi m'è tanto lontano.

********************************************

SONETTO XLIV
 Se pensier fosse la mia carne stanca 

l'empia distanza non m'arresterebbe,

saprei arrivare,gli spazi annientando,

dai limiti del mondo fino a te.

Invano allor calpesterei le lande

più remote dal luogo che ti serra:

mari e terre il pensier rapido varca

e,dov'esser vorrebbe,e pensa ed è.

Pensar m'uccide che pensier non sono

per balzarti in un lampo,se mi manchi;

ma d'acqua e terra son fatto,e con doglia

deva aspettare quel che al tempo piace: 

e sì tardi elementi non mi danno 

che il pegno loro,lacrime pesanti
********************************************


SONETTO LXIV

Contemplando dal tempo sfigurati

i tesori d'età sfatte e sepolte,

talora,e torri superbe prostrate

o il bronzo schiavo a mortali furori;

vedendo entrare l'oceano affamato

saccheggiando i reami della riva,

e volta a volta la terra sull'acque

trionfar mutando signorie e sconfitte;

così scambiarsi le sorti vedendo

di questo mondo,o in tutto ruinare,

a meditare ho imparato che il tempo

verrà e il mio amore rapirà lontano.

E morte è un tal pensiero,senza scelta,

che piange avendo quel che perder teme.
********************************************


SONETTO LXXXVII

Addio!Troppo sei caro perchè io

ti possieda,e sai bene quanto vali:

l'elenco dei tuoi pregi ti fa libero

e son tutti scaduti i miei legami.

Se non perchè vuoi tu,come t'avrei?

E qual merito è il mio per tal tesoro?

In me non c'è motivo al dono bello

e così il privilegio mi ritogli.

Ti concedesti il valor tuo ignorando

o equivocando in me,cui l'arrendevi: 

così il gran dono,crescente in isbaglio,

con più maturo giudizio riprendi.

Ho avuto te come il sogno ci illude:

un re nel sonno - e al risveglio,più nulla. 
********************************************


SONETTO XC

Odiami dunque adesso,se lo vuoi,

ora che il mondo a contrastarmi seguita,

piegami giù,fa' lega con la sorte,

non affacciarti per estrema perdita.

Oh no,se scampa a queste strette il cuore

non dar rinforzi a un'angoscia in disfatta,

non dare a un vento buio alba di pioggia

a tardare,già certa,la catastrofe.

Se vuoi lasciarmi non lasciarmi all'ultimo,

di già sfiancato da futili pene,

ma assalta primo,perchè prima io gusti

di possente Fortuna il più e il peggio.

E ogni altra angoscia che ora par mortale,

di fronte al perder te,non parrà uguale. 
********************************************


SONETTO CXIII

Prima Versione 

Da quando ti lasciai l'occhio ho nell'anima,

e quel che nel cammino mi governa 

si parte dai suoi atti e cieco è in parte 

e manca in fatto,pur se veder sembra; 

chè forme al cuore non rimanda:uccello 

fiore figura che fugace allacci, 

nulla di questi all'anima discende 

nè ferma la visione quel che abbranca; 

ma rozze scorga o delicate immagini 

l'essere più ammaliante o il più deforme 

la notte o il giorno,il mare o la montagna

corvo o colomba,al tuo aspetto li forma. 

D'altro incapace,colma sol di te,

 falso mi fa l'anima mia più vera.

 Seconda Versione

Da quando ti ho lasciato il mio occhio è nella mente,

E l'occhio che mi guida mentre vado in giro

Abbandona il suo ruolo: è in parte cieco,

Sembra vedere, ma in realtà è assente:

Al cuore non trasmette più nessuna forma

D'uccello, di fiore... nessuna forma che il cuore possa afferrare; 

L'occhio afferra ma non spartisce con la mente, 

Né trattiene in sé l'immagine che ottiene; 

Che veda la più brutta o più gentil visione, 

Il viso più dolce o quello più deforme, 

Il monte o il mare, la notte o il giorno, 

Il corvo o la colomba...a tutti dà i tuoi tratti.

Incapace di contenere altro, colma di Te,

La mia mente più vera rende falso ciò che vedo.
********************************************


SONETTO CXVIII 

Come,per fare gli appetiti aguzzi,

s'urge il palato con salse che rodono 

o,pria che un male si svegli,con purghe

ci ammaliamo ad allontanare i morbi,

colmo di tue dolcezze insaziabilimi 

condii il cibo con agre miscele;

il benessere infiacca,e quasi amai

patire prima d'esserne costretto.

Così d'amor l'astuzia anticipando

mali non nati,crebbe a errore certo,

un'eccedente salure stremando

col dar malanno in cura al troppo bene.

Ma di lì appresi la lezione e seppi:

chi è malato di te,cerca veleni.

********************************************

Giovanni Camerana
Se non ci sei,mi sembra un sepolcreto

Questo villaggio;

Svanita é la malia del paesaggio,

Del verde idillio queto,

Se non ci sei;

Se non ci sei,rifaccio il mio sentiero

A fronte bassa,

E i colli,i fior,la nuvola che passa,

Tutto mi é strano e nero,

Se non ci sei.

Se non ci sei,se non ti leggo in volto

Che sai ch'io ti amo,

Che irrequieto ti sogno e ti chiamo,

Che il raggio mio m'é tolto,

Se non ci sei;

Se non ci sei,mi avvinghia oscuramente

Nelle sue braccia

La Noia,incubo dalla tetra faccia,

E l'ora son nebbie lente

Se non ci sei.

Ma se ti trovo,sfuggon via col volo

Delle farfalle,

Ride la casa,un cantico é la valle,

Un trillo d'usignolo,

Quando ti trovo!
********************************************


Non vederti mai più!Meglio il martirio

Fra cielo e terra dei confitti in croce,

Meglio nel folto circo il morso atroce.

Che non vederti più!

Non vederti mai più!Sentir,nel torrido

Cielo,il canto dei sogni e dei fulgenti

Giorni,gli olezzi delle gioie ardenti,

E non vederti mai più!

Più non vederti - stendere le braccia

Verso te,verso te - sempre - chiamarti

A nome - oltre ogni uman confine amarti,

E non vederti più!...
********************************************
Dante Alighieri

Tanto gentile e tanto onesta pare

la donna mia quand'ella altrui saluta,

ch'ogne lingua deven tremando muta,

e li occhi no l'ardiscon di guardare.

Ella si va,sentendosi laudare,

benignamente d'umiltà vestuta;

e par che sia una cosa venuta

da cielo in terra a miracol mostrare.

Mostrasi sì piacente a chi la mira,

che dà per li occhi una dolcezza al core,

che 'ntender no la può chi no la prova:

e par che de la sua labbia si mova

un spirito soave pien d'amore,

che va dicendo a l'anima:Sospira.

********************************************

Ugo Foscolo

Perché taccia il rumor di mia catena

di lagrime,di speme,e di amor vivo,

e di silenzio;ché pietà mi affrena,

se con lei parlo,o di lei penso e scrivo.

Tu sol mi ascolti,o solitario rivo,

ove ogni notte Amor seco mi mena,

qui affido il pianto e i miei danni descrivo,

qui tutta verso del dolor la piena.

E narro come i grandi occhi ridenti

arsero d'immortal raggio il mio core,

come la rosea bocca,e i rilucenti

odorati capelli,ed il candore

delle divine membra,e i cari accenti

m'insegnarono alfin pianger d'amore


********************************************

Giuseppe Ungaretti

Stella,mia unica stella
Nella povertà della notte,sola,

Per me,solo,rifulgi,

Nella mia solitudine rifulgi,

Ma,per me,Stella
Che mai non finirai d'illuminare
Un tempo ti è concesso troppo breve,

Mi elargisci una luce
Che la disperazione in me 

Non fa che acuire.

********************************************


Eugenio Montale

Ripenso il tuo sorriso, ed è per me un'acqua limpida

scorta per avventura tra le petraie d'un greto,

esiguo specchio in cui guardi un'ellera i suoi corimbi;

e su tutto l'abbraccio di un bianco cielo quieto.

Codesto è il mio ricordo; non saprei dire, o lontano,

se dal tuo volto s'esprime libera un'anima ingenua,

o vero tu sei dei raminghi che il male del mondo estenua

e recano il loro soffrire con sè come un talismano.

Ma questo posso dirti, che la tua pensata effigie

sommerge i crucci estrosi in un'ondata di calma,

e che il tuo aspetto si insinua nella mia memoria grigia

schietto come la cima di una giovinetta palma....


********************************************

Camillo Sbarbaro
Ora che sei venuta...
Ora che sei venuta,

che con passo di danza sei entrata

nella mia vita

quasi folata in una stanza chiusa -

a festeggiarti, bene tanto atteso,

le parole mi mancano e la voce

e tacerti vicino già mi basta.

Il pigolìo così che assorda il bosco

al nascere dell'alba, ammutolisce

quando sull'orizzonte balza il sole.

Ma a te la mia inquietudine cercava

quando ragazzo

nella notte d'estate mi facevo

alla finestra come soffocato:

che non sapevo, m'affannava il cuore.

E tutte tue sono le parole

che, come l'acqua all'orlo che trabocca,

alla bocca venivamo da sole,

l'ore deserte, quando s'avanzavan

puerilmente le mie labbra d'uomo

da sé, per desiderio di baciare...

********************************************
Niccolò Tommaseo

Gorgheggiate, rusignuoli, i canti miei,

e lodate la donna mia, voi ch'avete dolce la voce:

dite chiaro, che la sappia lo spasimo del mio cuore,

e i tanti affanni che soffro per Lei;

e non vi le partite d'innanzi, che la non muti pensiero.

E non prometta compassione, e non dica che mi compiange,

rimanete, dolci miei rusignuoli, finchè la vediate piangere,

e dolorosamente parlarvi, dirvi che m'ama,

allora volerete per venire a dirmi ogni cosa,

d'ogni cosa con gioire, che finita la mia servitù.

********************************************


Giovanni Pascoli

Mi son seduto su la panchetta

come una volta…quanti anni fa?

Ella, come una volta, s'è stretta

su la panchetta.

E non il suono d'una parola;

solo un sorriso tutto pietà.

La bianca mano lascia la spola.
Piango, e le dico: Come ho potuto,

dolce mio bene, partir da te?

Piange, e mi dice d'un cenno muto:

Come hai potuto?

Con un sospiro quindi la cassa

tira del muto pettine a sé.

Muta la spola passa e ripassa.
Piango, e le chiedo: Perché non suona

dunque l'arguto pettine più?

Ella mi fissa timida e buona:

Perché non suona?

E piange, e piange- Mio dolce amore,

non t'hanno detto?non lo sai tu?

Io non son viva che nel tuo cuore.
Morta! Sì, morta! Se tesso, tesso

per te soltanto; come, non so;

in questa tela, sotto il cipresso,

accanto alfine ti dormirò.

********************************************


Torquato Tasso 

Non sono in queste rive

fiori così vermigli
come le labra de la donna mia,

né'l suon de l'aure estive

tra fonti rose e gigli
fa del suo canto più dolce armonia.

Canto che m'ardi e piaci,

t'interrompano solo i nostri baci

********************************************


Francesco Petrarca


Pace non trovo e non ò da far guerra,

e temo e spero; ed ardo e son un ghiaccio;

e volo sopra 'l cielo e giaccio in terra;

e nulla stringo, e tutto 'l mondo abbraccio.

Tal m'à in pregion, che non m'apre né serra,

né per suo mi riten né scioglie il laccio;

e non m'ancide Amore e non mi sferra,

né mi vuol vivo né mi trae d'impaccio.

Veggio senza occhi e non ò lingua e grido;

e bramo di perir e cheggio aita;

ed ò in odio me stesso ed amo altrui.

Pascomi di dolor, piangendo rido;

egualmente mi spiace morte e vita:

in questo stato son, Donna, per voi. 


********************************************

Marco Argentario

I sec. a.C. - (I sec. d.C.?)



E' tardi,e la lucerna già si spegne,

le strade tutte tacciono,e soltanto
Eros alato senza sonno vigila.
Non é più qui,non é più qui il mio amore!
Ancora vedo sul guanciale il segno
molle del volto,ancora sento il tenero
odore del suo seno roseo cinto,
ridere ancora la sua voce ascolto,
e non é qui,non é più qui il mio amore!


********************************************


Juana Ines De La Cruz

1° Versione
Chi ingrato mi lascia,cerco amante;

l'amante che mi segue,lascio,ingrata;

fedele adoro chi il mio amor maltratta;

maltratto chi il mio amor cerca fedele.

Chi tratto con amor per me é diamante,

sono diamante per chi con amor mi tratta;

trionfante voglio vedere chi mi ammazza,

e ammazzo chi mi vuol veder trionfante.

Soffre il mio desiderio se a questo cedo:

se l'altro imploro,il mio puntiglio oltraggio;

infelice in entrambi i modi mi vedo.

Ma per mio buon profitto sempre mi ingaggio

a essere,di chi non amo,schivo arredo,

che,di chi non mi ama,vile oltraggio.

2° Versione
L'ingrato che mi lascia,cerco amante;

l'amante che mi segue,lascio ingrata;

costante adoro chi il mio amor maltratta;

maltratto chi il mio amor cerca costante.

Chi tratto con amor,per me é diamante,

e son diamante a chi in amor mi tratta;

voglio veder trionfante chi mi ammazza,

e ammazzo chi mi vuol veder trionfante.

Soffre il mio desiderio,se a uno cedo;

se l'altro imploro,il mio puntiglio oltraggio:

in ambo i modi infelice io mi vedo.

Ma per mio buon profitto ognor mi ingaggio

a esser,di chi non amo,schivo arredo,

e mai,di chi non mi ama,vile ostaggio.

********************************************


Gioconda Belli

Scriverti
Scrivere, scriverti, ritrarti. Impregnarti

i capelli di tutte le

parole trattenute, sospese nell'aria, nel tempo, in

quel ramo di cortés carico di fiori gialli la cui 

bellezza mi fa rizzare i capelli quando scendo

sola per strada pensierosa. Definire il mistero, il

momento preciso della scoperta, l'amore, questa

sensazione d'aria compressa dentro il corpo sinuoso,

l'esplosiva felicità che mi fa piangere e mi colora

gli occhi, la pelle, i denti, mentre divento

fiore, edera, castello, poesia, tra le tue mani che mi 

accarezzano e mi sfogliano, facendo sorgere parole,

sconvolgendomi tutta, grondante del mio

passato, della mia infanzia, di ricordi felici, 

di sogni, di mare che si infrange

contro gli anni, sempre 

più bello e più grande,

più grande e più bello.

Come posso ghermire l'illusione, stringerla tra le mani e

liberarla davanti a te come una colomba felice 

che voli via

a scoprire la terra dopo il diluvio; scoprirti fin

nelle pieghe più sconosciute, impregnandomi di te

lentamente, come una carta assorbente,

perdendomi,

perdendoci tutti e due, nel mattino in cui

abbiamo fatto l'amore 

con tutto il sonno, l'odore, il sudore della notte

salata sui nostri corpi, inzuppandoci d'amore, 

facendolo grondare in grandi immense onde,

immergendoci nell'amore, bagnandoci con

l'amore che ci 

soverchia. 

********************************************

E…
 E va nascendo

il pretesto per dire il tuo nome

nella notte impregnata

tenera e umida

come il fiore dai grandi occhi aperti

e dai petali palpitanti

in cui mi sono immersa

nel sonno più profondo,

per disegnare il tuo nome

in tutti gli angoli

in cui ho vissuto e vivrò

finché il vento mi porterà via,

come seme,

a far fiorire terre ignote

e forse m'incarnerò nella bambina

che ascolterà le storie

nelle sere tutte uguali del Nicaragua 

con l'odore di terra che nasce,

tessendo nelle sue viscere

la verde vita del tropico lussureggiante

come me, come te,

come le foglie con cui ci siamo coperti

quando ci hanno cacciato dal paradiso.

********************************************


Joao Baptista Almeida Garret

Non ti amo,ti desidero: l'amore arriva dall'anima.

E io nell'anima ho la pace,

la pace del tumulo.

Non ti amo,ti desidero:l'amore è vita.

E la vita - anche senza avvertirla

la porto con me.

Oh,non ti amo. Solo ti desidero
con desiderio brutale

che il sangue mi divora

e non raggiunge il cuore.

Sei bella; e io non ti amo.

Chi può amare la stella infelice

che brilla nell'ora della sua perdizione?

E sono un infame,perchè ti voglio,ho tanto

orrore di me stesso,e paura di te.

Ma non ti amo,no.
********************************************


Fernando Antonio Noguerra Pessoa

Non so se è amore che possiedi o amore che simuli

quello che mi dai.Dammelo.Questo mi basta.

Se non lo sono più per età,

che io sia giovane per sbaglio.

Poco gli déi ci danno,e quel poco é illusorio.

E tuttavia, quando ce lo danno, pur illusorio, come dono
é autentico.

Lo accolgo,chiudendo gli occhi: mi basta.

Ma che pretendo di più?


********************************************

Florbela Espanca

Il nostro mondo


Bevo la vita, la vita, a sorsi lunghi
come un divino vino di Falerno,
posando in te il mio guardare eterno
come le foglie fanno sopra i laghi.

I miei sogni ora son più vaghi,
il tuo guardare in me oggi è più dolce
E la vita adesso non è il rosso inferno
tutto di parvenze tristi e di presagi.

La vita, Amore mio, voglio viverla!
Nella stessa coppa, alzata nelle tue mani,
avremo bocche unite a berla.

Che importano il mondo e le illusioni defunte?
Che importano il mondo e i suoi orgogli vani?
Il mondo, amore?Le nostre bocche giunte!


********************************************


Aleksandr Puskin

Ti amai - anche se forse

ancora non è spento 

del tutto l'amore.

Ma se per te non è più tormento

voglio che nulla ti addolori.

Senza speranza,geloso,

ti ho amata nel silenzio e soffrivo,

teneramente ti ho amata

come - Dio voglia - un altro possa amarti.

********************************************


Fedor I. Tjutcev

Ancora mi struggo per l'angoscia dei desideri,

Ancora l'anima mia ti desidera,

E nella tenebra dei ricordi

Ancora io rivedo il tuo volto...

Il tuo caro,indimenticabile volto,

Che è sempre,e ovunque,davanti a me,

Così inafferrabile,così immutato

Come una stella nel cielo notturno


********************************************


Evgenij A.Evtusenko
Non capirsi è terribile-

non capirsi e abbracciarsi,

ma benchè sembri strano,

è altrettanto terribile

capirsi totalmente.

in un modo o nell'altro ci feriamo.

Ed io, precocemente illuminato,

la tenera tua anima non voglio

mortificare con l'incomprensione,

né con la comprensione uccidere.


********************************************

Non t'amo più
Non t'amo più... E' un finale banale.

Banale come la vita, banale come la morte.

Spezzerò la corda di questa crudele romanza,

farò a pezzi la chitarra: ancora la commedia perché recitare!

Al cucciolo soltanto, a questo mostriciattolo peloso, non è dato capire

perché ti dai tanta pena e perché io faccio altrettanto.

Lo lascio entrare da me, e raschia la tua porta,

lo lasci passare tu, e raschia la mia porta,

C'è da impazzire, con questo dimenio continuo...

O cane sentimentalone, non sei che un giovanotto...

Ma io non cederò al sentimentalismo.

Prolungar la fine equivale a continuare una tortura.

Il sentimentalismo non è una debolezza, ma un crimine

quando di nuovo ti impietosisci, di nuovo prometti

e provi, con sforzo, a mettere in scena un dramma

dal titolo Ottuso "Un amore salvato".

E' fin dall'inizio che bisogna difendere l'amore

dai "mai" ardenti e dagli ingenui "per sempre!".

E i treni ci gridavano: "Non si deve promettere!".

E i fili fischiavano "Non si deve promettere!".

I rami che s'incrinavano e il cielo annerito dal fumo

ci avvertivano, ignoranti presuntuosi,

che è ignoranza l'ottimismo totale,

che per la speranza c'è più posto senza grandi speranze.

E' meno crudele agire con sensatezza e giudiziosamente soppesare gli anelli

prima di infilarseli, secondo il principio dei penitenti incatenati.

E' meglio non promettere il cielo e dare almeno la terra,

non impegnarsi fino alla morte, ma offrire almeno l'amore d'un momento.

E' meno crudele non ripetere "ti amo", quando tu ami.

E' terribile dopo, da quelle stesse labbra

sentire un suono vuoto, la menzogna, la beffa, la volgarità

quando il mondo falsamente pieno, apparirà falsamente vuoto.

Non bisogna promettere... L'amore è inattuabile.

Perché condurre all'inganno, come a nozze?

La visione è bella finché non svanisce.

E' meno crudele non amare, quando dopo viene la fine.

Guaisce come impazzito il nostro povero cane,

raspando con la zampa ora la mia, ora la tua porta.

Non ti chiedo perdono per non amarti più. Perdonami d'averti amato.

********************************************


Sergej Esenin

Si è sollevato un incendio azzurro

Si è sollevato un incendio azzurro,

Le lontananze natie offuscando.

Ho cantato d'amore, ho rinunciato

A far scandali: per la prima volta.
Non ero che un giardino abbandonato,

Ero avido d'alcool e di donne.

Non amo più bere, ballare e perdere,

Senza voltarmi indietro, la mia vita.
Vorrei solo guardarti, contemplando

L'oro-castano abisso dei tuoi occhi

E, rinnegando il passato, far sì

Che con un altro tu non te ne vada.
Dolce andatura ed elegante vita:

Tu, dal cuore inflessibile, sapessi

Come è capace un teppista d'amare,

Come è capace d'esser sottomesso.
Le bettole per sempre scorderei,

Smettendo anche di scrivere versi:

Soltanto per sfiorare la tua mano

E come un fiore autunnale i capelli.

E vorrei sempre seguirti da presso,

Sia in patria che in paesi forestieri...

Ho cantato d'amore e ho rinunziato

A far scandali: per la prima volta.

********************************************

Io lo ricordo, amata, io lo ricordo

Io lo ricordo, amata, io lo ricordo,

Lo splendore dei tuoi capelli;

Non fu allegra vicenda, né leggera,

Per me l'abbandonarti.

Delle notti autunnali mi ricordo,

Del murmure nell'ombra di betulle:

E se allora più corti erano i giorni,

Più a lungo dava luce a noi la luna.

Ed io ricordo che tu mi dicevi:

"Questi anni azzurri se ne andranno via,

E tu, mio amato, dimenticherai,

Per sempre, per un'altra".

Ma oggi il tiglio che va rifiorendo

Di nuovo ha ricordato ai sentimenti

Come teneramente cospargevo

A quel tempo i tuoi riccioli di fiori.

E il cuore, non disposto a raffreddarsi,

E amando un'altra con malinconia,

Va ricordando con quell'altra te,

Come un lungo racconto prediletto.


********************************************
I fiori mi dicono addio

I fiori mi dicono addio,

Scrollando in giù le corolle,

Perch'io mai più rivedrò

Il suo volto e il paese natio.

Non importa, mia cara, non importa!

Li ho visti ed ho visto la terra,

E accolgo questo brivido tombale

Come se fosse una nuova carezza.

E poiché penetrai l'intera vita

Passandole dinanzi sorridendo,

Mi dico ad ogni istante

Che a questo mondo tutto si ripete.

Verrà un altro, e che importa! La tristezza

Non cancella chi parte: per la donna

Abbandonata e cara comporrà

Il successore un canto ancor più bello.

E nel silenzio ascoltandolo

Dal nuovo amante l'amata,

Di me può darsi si ricorderà

Come di un fiore che non si ripete.


********************************************


Robert Burns

Il mio amore è una rosa rossa rossa

sbocciata in giugno

da poco

il mio amore è una canzone

dal dolce dolce suono.

Tu sei bella, mia bella

ed io così innamorato

che ti amerò sempre

finchè seccheranno i mari

finchè i mari seccheranno

e le rocce si scioglieranno al sole

ti amerò sempre sempre

cara

finchè scorrono le sabbie della vita.

E addio addio mio unico amore

addio per un momento

io tornerò, sai, amore

anche da lontano

cento e cento mila miglia.

********************************************


Paul Eluard
parlare...

senza aver niente da dire

comunicare 

in silenzio

i bisogni dell'anima

dar voce

alle rughe del volto

alle ciglia degli occhi

agli angoli della bocca

parlare 

tenendosi per mano

tacere...

tenendosi per mano

********************************************

L'innamorata

Mi sta dritta sulle palpebre

E i suoi capelli sono nei miei,

Di queste mie mani ha la forma,

Di questi miei occhi ha il colore,

Dentro l'ombra mia s'affonda

Come un sasso in cielo.

Tiene gli occhi sempre aperti

Né mi lascia mai dormire.

I suoi sogni in piena luce 

Fanno evaporare i soli,

E io rido, piango e rido,

Parlo e non so che dire.

********************************************
Quei tuo capelli d'arance nel vuoto del mondo,

Nel vuoto dei vetri grevi di silenzio e

D'ombra dove con nude mani cerco i tuoi riflessi,

Chimerica è la forma del tuo cuore

E al mio desiderio perduto il tuo amore somiglia.

O sospiri di ambra, sogni, sguardi.

Ma non sempre sei stata con me, tu. La memoria

Mia oscurata è ancora d'averti vista giungere

E sparire. Ha parole il tempo, come l'amore.


********************************************


Karin Boye

Sento i tuoi passi nella sala,

sento in ogni nervo i tuoi rapidi passi

che nessuno nota altrimenti.

Intorno a me soffia un vento di fuoco.

Sento i tuoi passi, i tuoi amati passi,

e l'anima fa male.

        

Cammini lontano nella sala,

ma l'aria ondeggia dei tuoi passi

e canta come canta il mare.

Ascolto, prigioniera dell'oppressione che consuma.

Nel ritmo del tuo ritmo, nel tempo del tuo tempo

batte il mio polso nella fame.


********************************************


Manuel Altolaguirre

Le tue parole

Appoggiata alla mia spalla

sei la mia ala destra.

Come se tu spiegassi

e tue tenere nere penne,

m'innalzan le tue parole

a un candidissimo cielo.

Esultanza.Silenzio.

Seduto ora al mio tavolo,

mi sanguina la spalla,

la tua assenza mi duole.

********************************************

Il tuo nudo

Il cielo del tuo tatto

dorato copriva

l'occulto giardino

di passione e di musica.

Alte edere di sangue

abbracciavano le tue ossa.

La carezza dell'anima

- trepida brezza - moveva

tutto quel che tu eri.

Vaghissimo crepuscolo

di rossore e indolenza 

era la tua pelle! Restavi

come astro senza scintillio

che dal sole riceva

la luce del tuo alone.

Soltanto sotto i tuoi piedi era notte.

Eri prigione di musica,

dalla musica catturata

che tentava fuggire

in ogni tuo gesto,

ma che uscir non poteva

e s'affacciava come un bimbo

ai vetri dei tuoi occhi limpidi.

********************************************


Sul mare

Non posso sapere le ore

che accumulo lungi da te.

Un sole implacabile vieta

che il tempo passi.Non arriva

la notte mai.Io volo

sotto una luce ch'é morte,

luce che accerchia il tuo mondo,

luce che, s'io non corressi

la corsa dell'astro,

sarebbe per me l'aurora.

Felice te,che non hai

luce costante;che godi

notte e giorno nell'anima.

Non sai che cosa é smarrirsi

illuminato e insonne

nello spazio,tra nubi,

senza essere angelo,senza essere angelo.

********************************************


L'alba

La pioggia è sguardi d'angeli 

in gloria, accordi di cristalli. 

E su tutto questo: l'allegria di stare 

non accanto, né sopra e 

neppure dentro, ma in Lei. 

Confusi entrambi, più che fusi. 

Diventati ormai un solo corpo, 

un'anima sola che bacia se stessa 

negli spazi bianchi, dimentica del mondo.

********************************************


Gustavo Adolfo Bécquer
Se a cullare le azzurre campanule

 del tuo balcone

credi che sospirando passi il vento

mormoratore

sappi che,occulto fra le verdi foglie,

sono io respirare.

Se mentre risuonaconfuso alle tue spalle

vago rumore,

credi che per nome ti abbia chiamato

lontana voce,

sappi che,fra le ombre che ti cercano,

sono io a chiamare. 

Se a notte fonda si turba timoroso

il tuo Cuore

mentre senti sulle labbra un alito

ardente,

sappi che, sebbene invisibile, accanto a te

sono io a respirare.

********************************************


Oggi la terra e i cieli mi sorridono;

oggi al fondo del mio cuore il sole é giunto;

oggi l'ho vista...,l'ho vistae mi ha guardato...

oggi in Dio ho creduto!

********************************************

<<Cos'è la poesia?>>,dici mentre fissi

la mia pupilla con la tua pupilla blu.  >>.

  

<<Cos'è la poesia? E tu me lo domandi? 

Poesia....sei Tu!>>

********************************************


Sveglia,tremo al guardarti;

addormentata,oso vederti;

perciò,anima della mia,

io veglio mentre tu dormi.
Sveglia ridi,e ridendo,le tue labbra

inquiete mi sembrano

lampi vermigli che serpeggiano

su un cielo di neve.

Addormentata,gli angoli della tua bocca

piega un sorriso lieve,

soave come la scia luminosa

che lascia un sole morente.

- Dormi!

Sveglia guardi ,e al guardare,i tuoi occhi

umidi risplendono

come l'onda azzurra nella cui cresta

il sole ferisce scintillando.

Attraverso le tue palpebre,addormentata,

placido fulgore spandi,

quale versa,di luce un tiepidoraggio,

la lampada trasparente...

- Dormi!

Sveglia parli,e parlando,vibranti

le tue parole sembrano

pioggia di perle che,nella dorata coppa,

si versa come un torrente.

Addormentata,nel mormorio del tuo respiro

compassato e tenue,

ascolto io un poema che la mia anima

innamorata comprende...

- Dormi!

Sul mio cuore la mano

ho messo perché non suoni

il suo battito,e della notte

turbi la calma solenne.

Del tuo balcone le persiane

ho gia' chiuso,perché non entri

il bagliore noioso

dell'aurora e ti svegli.

- Dormi! 

********************************************


Due rosse lingue di fuoco

che allo stesso tempo avvinte

si avvicinano,e baciandosi

formano una sola fiamma;

due note che dal liuto

a un tempo strappa la mano,

e nello spazio s'incontrano

 e armoniose s'abbracciano;

due onde che insieme giungono

per morire sulla spiaggia,

e al rompersi s'incoronana

di un'aureola argentata ;

due brandelli di vapore

che dal lago si sollevano,

e all'unirsi la' nel cielo

formano una nuvola bianca;

due idee che all' unisono sbocciano

due baci che a un tempo schioccano;

due echi che si confondono...

tutto ciò sono le nostre due anime.

********************************************


Come un libro aperto

 leggo nel fondo dei tuoi occhi.

 Perché la bocca sorride

 se gli occhi la smentiscono?

 Piangi,non vergognarti

 di confessare

 che mi amasti.

 Piangi.Nessuno vede.

 Guarda.

 Io sono un uomo,eppure piango.

********************************************


Io sono ardente,io sono bruna,

io della passione il simbolo sono;

di brame di piaceri ho l'anima piena.

Mi cercavi ? - Non te;no.

- La mia fronte è pallida;le mie trecce,d'oro;

posso offrirti gioie senza fine;

io di tenerezze conservo un tesoro.

Mi chiamavi ? - No; non te.

 - Io sono un sogno,un impossibile,

vano fantasma di nebbia e luce;

sono incorporea,sono intangibile;

non posso amarti. - Oh,vieni;vieni con me

********************************************


Tu eri l'uragano e io l'alta

torre che sfida il suo potere:

dovevi schiantarti o abbattermi...

Non è potuto essere!

Tu eri l'Oceano e io la eretta

rocciache salda attende il suo ondeggiare:

dovevi rinfrangerti o sradicarmi!...

Non è potuto essere!

Bella tu,io altero;abituati

l'una a travolgere,l'altro a non cedere;

il sentiero stretto,inevitabile lo scontro...

Non è potuto essere!

********************************************


Josè Luis Cano

La Sera

Tocco ogni giorno con le mie mani la felicità,

la bacio con le mie labbra,

lascio che s'addormenti dolcemente sul mio petto,

che poi si desti commossa

come in bel sogno.

Di fronte il cielo,gli uccelli e la tua bocca socchiusa, 

sulla strada con acacie e bambini,

delicata e tremula come una sonata.

E dalla mia terrazza,intima come una carezza,

avido sorbisco la sera e la sua bellezza,

contemplo l'aereo che lacera sereno l'aria pura,

e quasi tocco,accarezzo con le mie ditala luna immensa

posata con tenerezza su un pioppo vicino.

Poca cosa è quel che manca a volte per sentire la felicità:

una luce,un fiore,una brezza,una mano nella nostra mano,

o  questa sera che sembra di carne,di soavissima madreperla,

sera consegnata per un remotissimo guardare,

per entrare adagio in essa,come un sogno,nell'anima,

per baciarla pura,immateriale,celesta.

********************************************


Miguel De Unamuno

Di dentro

Non potere alle tenebre dar luce,

voce al silenzio!

il mio dolore

il salmo  del mistero cantarebbe.

Né poter dire quello che in un sacro

arcano muore,

prima ch'esso sia nato,

dentro il sepolcro-cuna dell'eterno!

Ove dura d'ambrosia il vostro aroma,

o fiori dell'inverno,

che innanzi che s'aprissero le vostre

corolle al sole

 - dolce conforto ! -

tornaste ai campi

che Morte irriga coi suoi sparsi umori?

Cantar quel che non entra

in parole o in accenti é mia fatica

e qui dirti all'orecchio,amore mio,

il peripluo del tuo cuore

con ritmo senza musica né sillabe,

con tutto il suo silenzio!

La parola é terribile

ed é di malaugurio il suo potere.

Appena nasce,in Lei muore l'idea,

nel suo corpo sepolta,

come nel dare il pieno frutto muore

l'ansia dell'uomo.

La mia febbre toccandoti risvegli 

la febbre del tuo seno,

e si fondano quindi i nostri ardori

in un solo desio.

Taci,amor mio,chiudi la fresca bocca,

così ti amo;

dove lasciò sua impronta la parola

non bene annida il bacio.

Taci,c'é un altro mondo

dentro quel che vediamo,

un mondo dove tessono le tenebre;

é tutto cielo. 

********************************************


Da Canzoniere

(Diario Poetico)
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Il segreto dell'anima rediviva

vivere i sogni sognando la vita.

********************************************


Nel sognarti dormente molte volte 

come non mai t'ho vista,

la brama dei miei occhi tanto accresci

che mi scordo di Te.

Ché sognandoti in intimo abbandono

non altro, se non donna,

nel vederti caduta dal tuo trono,

soccombere ti vedo.

Dentro il lungo mio sguardo un lungo bacio,

ma un bacio ch'é di morte,

che ti strugga ed in grazia d'esso sento

quel che acquistai perdendoti.

********************************************


Federico García Lorca

Potessero le mie mani sfogliare

Pronunzio il tuo nome

nelle notti scure,

quando sorgono gli astri

per bere dalla luna

e dormono le frasche

delle macchie occulte,.

E mi sento vuoto

di musica e passione.

Orologio pazzo che suona

antiche ore morte.

Pronunzio il tuo nome

in questa notte scura,

e il tuo nome risuona

più lontano che mai.

Più lontano di tutte le stelle

e più dolente della dolce pioggia.

Ti'amerò come allora

qualche volta?Che colpa

ha mai questo mio cuore?

Se la nebbia svanisce,

quale nuova passione mi attende?

Sarà tranquilla e pura?

Potessero le mie mani

sfogliare la luna!

********************************************


Alba

Il mio cuore opprresso

con l'alba avverte

il dolore del suo amore
e il sogno delle lontananze.

La luce dell'aurora porta

rimpianti a non finire

e tristezza senza occhi

del midollo dell'anima.

Il sepolcro della notte

distende il nero velo

per nascondere col giorno

l'immensa sommità stellata.

Che farò in questi campi

cogliendo nidi e rami,

circondato dall'aurora

e con un'anima carica di notte!

Che farò se con le chiare luci
i tuoi occhi sono morti

e la mia carne non sentirà

il calore dei tuoi sguardi!

Perchè per sempre ti ho perduta

in quella chiara sera?

Oggi il mio petto è arido

come una stella spenta.


********************************************


Desiderio

Solo il tuo cuore appassionato

e niente più.

Il mio paradiso un campo

senza usignolo
né lire,

con un lento corso d'acqua
e una piccola sorgente.

Senza il fruscio del vento

tra i rami,

né la stella che desidera

esser foglia.

Una immensa luce

che fosse

lucciola

di un'altra,

in un campo

di sguardi evanescenti.

Una limpida quiete

e i nostri baci là

- sonori vezzi

dell'eco - 

si schiuderebbero assai lontano.

Il tuo cuore appassionato

e niente più.

********************************************


Berceuse allo specchio addormentato

Dormi.

Non temere lo sguardo

errante.

Dormi.

Né la farfalla,

né la parola,

né il raggio furtivo

della serratura

ti feriranno.

Dormi.

Come il mio cuore,

così tu,

specchio mio.

Giardino dove l'amore

m'attende.

Dormi senza pensieri,

ma svégliati,

quando morirà l'ultimo

bacio delle mie labbra.

********************************************


Le Stelle

Le stelle

non hanno fidanzato.

Tanto belline,

le stelle!

Aspettano un rubacuori

che le porti

ad una sua ideale Venezia.

Tutte le notti s'affacciano

alle grate

- oh cielo di mille piani! -

e fanno segnali lirici

ai mari d'ombra

che le circondano.

Ma attente,ragazze,

perchè quando morirò

vi rapirò una dietro l'altra

sul mio cavallo di nebbia.

********************************************


NOTTURNO

Ho tanta paura

delle foglie morte,

paura dei prati
gonfi di rugiada.

Vado a dormire;

se non mi sveglierai

lascerò al tuo fianco

il mio freddo cuore.

Che cosa suona

così lontano?

Amore. Il vento sulle vetrate,

amor mio!

Ti cinsi collane

con gemme d'aurora.

Perché mi abbandoni

su questo cammino?

Se vai tanto lontana

il mio uccello piange

e la vigna verde

non darà vino.

Che cosa suona

così lontano?

Amore. Il vento sulle vetrate,

amor mio!

Non saprai mai

o mia sfinge di neve,

quanto

t'avrei amata

quei mattini

quando a lungo piove
e sul ramo secco

si disfa il nido.

Che cosa suona

così lontano?

Amore. Il vento sulle vetrate,

amore mio!

********************************************


SONETTO

Lungo spettro d'argento commosso

il vento della notte che sospira

aprí con mano grigia la mia ferita antica

e fuggi via: io desideravo.

Piaga d'amore che mi darà la vita

con sangue perpetuo e pura luce.

Crepa dove Filomena ammutolita

metterà bosco, dolore e tenero nido.

Ah, che dolce rumore nella mia testa!

Mi coricherò vicino al fiore semplice

dove ondeggia senz'anima la tua bellezza.

E l'acqua errante diventerà gialla

mentre scorre il mio sangue nella macchia

odorosa e bagnata della riva.

********************************************


Gazzella dell'Amore imprevisto

Nessuno capiva il profumo
dell'oscura magnolia del tuo ventre.

Nessuno sapeva che martirizzavi

un colibrí d'amore fra i tuoi denti.

Mille cavallini persiani dormivano

sulla piazza con la luna della tua fronte,

mentre per quattro notti io stringevo

la tua vita, nemica della neve.

Fra gesso e gelsomini, il tuo sguardo

era un pallido ramo di sementi.

Cercai, per darti, nel mio cuore
le lettere d'avorio che dicono sempre,

sempre, sempre: giardino della mia agonia,

il tuo corpo fuggitivo per sempre,

il sangue delle tue vene nella mia bocca,

la tua bocca senza luce per la mia morte.

********************************************


Gazzella dell'Amore disperato

La notte non vuole venire

perché tu non venga

e io non possa andare.

Ma io andrò

benché un sole di scorpioni mi mangi la testa.

Ma tu verrai

con la lingua bruciata dalla pioggia di sale.

Il giorno non vuole venire

perché tu non venga

e io non possa andare.

Ma io andrò

portando ai rospi il mio garofano morsicato.

Ma tu verrai

nelle cupe cloache dell'oscurità.

Né la notte né il giorno non vogliono venire

perché io muoia per te

e tu per me.

********************************************


Gazzella del ricordo d'Amore

Non portar via il tuo ricordo.

Lascialo solo nel mio cuore,

tremore di bianco ciliegio

nel martirio di gennaio.

Mi separa dai morti

un muro di brutti sogni.

Soffro pene di giglio fresco

per un cuore di gesso.

Tutta la notte nell'orto

i miei occhi come due cani.

Tutta la notte, mangiando

le cotogne di veleno.
A volte il vento

è un tulipano di paura.

È un tulipano malato

l'alba d'inverno.

Un muro di brutti sogni

mi separa dai morti.

L'erba copre in silenzio

la valle grigia del tuo corpo.

Sull'arco dell'incontro

aumenta la cicuta.

Ma lascia il tuo ricordo,

lascialo solo nel mio cuore.

********************************************


Casida della donna coricata

Vederti nuda è ricordare la terra.

La terra liscia, libera di cavalli.

La terra senza un giunco, forma pura

chiusa all'avvenire: confine d'argento.

Vederti nuda è comprendere l'ansia

della pioggia che cerca un debole stelo

o la febbre del mare dall'immenso volto

che non incontra la luce della sua guancia.

Il sangue risuonerà nelle alcove

e verrà con spada folgorante,

ma tu non saprai dove si nascondono

il cuore di rospo e la viola.

Il tuo ventre è una lotta di radici,

le tue labbra sono un'alba senza contorno,

sotto le rose tepide del letto

i morti gemono aspettando il loro turno.

********************************************


Il poeta chiede al suo amore di scrivergli

Amor delle mie viscere, viva morte,

invano aspetto tue parole scritte

e penso, con il fiore che appassisce,

che se vivo senza di me voglio perderti.

Il vento è immortale. La pietra inerte

non conosce l'ombra né la evita.

Cuore interiore non ha bisogno

del miele gelato che la luna versa.

Ma ti ho sopportato. Tagliai le mie vene,

tigre e colomba sulla mia cintura

in un duello di morsi e di gigli.

Calma, dunque, con parole la mia follia

o lasciami vivere nella mia serena

notte dell'anima ormai per sempre oscura.

********************************************


Sonetto del dolce Lamento

Temo di perdere la meraviglia

dei tuoi occhi di statua e la cadenza

che di notte mi posa sulla guancia

la rosa solitaria del respiro.

Temo di essere lungo questa riva

un tronco spoglio, e quel che più m'accora

è non avere fiore, polpa, argilla

per il verme di questa sofferenza.

Se sei tu il mio tesoro seppellito,

la mia croce e il mio fradicio dolore,

se io sono il cane e tu il padrone mio

non farmi perdere ciò che ho raggiunto

e guarisci le acque del tuo fiume

con foghe dell'Autunno mio impazzito.


********************************************


José García Nieto

Non Esitare

Non esitare ad amarmi;

 la tua resa è annunzio

di dimore sospese.

Poi le strade aperte

della città del tuo sogno

inaugureranno le acacie

e il crepuscolo di giugno.

Aprimi la tua chioma trafitta

da coltellate di stella

e le tue mani sull'acqua

docilissima del freddo,

come fiori,come cigni;

e la tua gola che gonfia

per non so che deliquii,

e le tue tempie-conchiglie.

Poi saremo due ombre

brillanti di ricordi mutui.

Non esitare;

il clarino arrovella la brama

lunare di noi che siamo 

labbra soltanto e sete.

********************************************


A che toccar la Stella o persuaderti

A che toccar la stella o persuaderti

che al sole sono giunto per cercarti?

A inventarti mi resta ancora lume

e materia mi manca per forgiarti.

Della luce più facile la morte,

mi trafigge il tuo amore parte a parte;

cerco il mio sangue, amore, per trovarti

e a vederti mi specchio nelle mani.

Se t'ho creato, amore, e mia non sei,

dimmi, questa saggezza del ritorno

a che cosa ci serve e ci lusinga.

Questa luttuosa carne che sopporto,

dimmi per quali notti senza luna,

senza il tuo alone, il suo sogno alimenta.


********************************************


Quanto facilmente sei accorso

alla mia voce, e in quale istante!

Sei tu; ti riconosco

perché ti è uguale la sera;

son le stesse le rose

e così chiara è l'aria

come quel dì. Le chiome

brillano degli alberi.

Sei tu, verso mio,

e docile sei accorso!


********************************************


Blas De Otero

(Taceremo ora per piangere poi?)

Parlerebbero i miei occhi se le mie labbra

ammutolissero.Potrei restare cieco,

e la mia mano destra continuerebbe

a parlare,parlare,parlare.

Debbo dire <<Ho visto>>.E taccio

stringendo gli occhi.Giurerei

di no,che non ho visto.E mentirei,

parlando,parlando,parlando.

Ma debbo tacere e tanto tacere,

c'é tanto da dire,che chiuderei

gli occhi,e starei tutto il giorno,

parlando,parlando,parlando.

Dio mi liberi dal vedere quello che é chiaro

Ah,che tristezza.Potrei tagliarmi

le mani.E il mio sangue continuerebbe

a parlare,parlare,parlare.

********************************************


Vicente Aleixandre

A te, viva

Quando contemplo il tuo corpo disteso

come un fiume che non cessa mai di passare,

come un limpido specchio dove cantano uccelli

e dà gioia sentire il giorno come albeggia.

Quando guardo i tuoi occhi, profonda morte o vita che mi chiama,

canzone da un profondo che sospetto;

o vedo la tua forma, la tua fronte serena,

pietra lucente ove i miei baci brillano,

come rocce che specchiano un sole che non cala.

Quando accosto il mio labbro a quell'incerta musica,

al rumore di quanto è sempre giovane,

dell'ardore terrestre che canta in mezzo al verde,

umido corpo in perpetuo trascorrere

come amore felice che va e torna…

Sotto di me sento il mondo girare,

girare lieve con virtù eterna di stella,

con generosità lieta di astro

che non chiede neppure un mare ove riflettersi.

Tutto è sorpresa.Il mondo scintillante

sente che un mare a un tratto è la tremulo, nudo,

che è quel petto avido,febbrile,

che chiede solo il brillio della luce.

La creazione fulge.Resa quieta la gioia

passa come un piacere che non tocca il suo colmo,

come fulminea ascensione d'amore

dove il vento circonda le fronti più cieche.

Contemplare il tuo corpo alla tua sola luce,

con la vicina musica che concerta gli uccelli,

le acque, il bosco, il palpito in catene

di questo mondo pieno che sento sulle labbra.

********************************************


UNITÀ IN LEI

Corpo felice che mi fluisce tra le mani,

volto amato dove contemplo il mondo,

dove graziosi uccelli si specchiano fuggitivi,

in volo alla regione dove nulla si oblia.

La tua forma esteriore, diamante o duro rubino,

lucentezza d'un sole che abbaglia tra le mie mani,

cratere che m'alletta con l'intima sua musica,

con quell'indecifrabile appello dei tuoi denti.

Muoio perché m'avvento, perché voglio morire,

perché voglio vivere nel fuoco, perché quest'aria di fuori

non è mia, ma il caldo respiro

che se m'accosto brucia e dora le mie labbra dal profondo.

Lascia, lascia che guardi, macchiato dall'amore,

arrossato il volto dalla tua vita purpurea,

lascia che guardi l'ultimo clamore delle tue viscere

dove muoio e rinunzio a vivere per sempre.

Voglio amore o la morte, voglio intero morire,

voglio essere te, il tuo sangue, questa lava ruggente

che irrigando racchiusa le belle membra estreme

sente così i leggiadri limiti della vita.

Questo bacio sulle tue labbra come indugio di spina,

come un mare che volò divenuto uno specchio,

come luccichio d'un'ala,

è ancora mani, un ritornare dei tuoi fruscianti capelli,

un crepitare della luce vendicatrice,

luce o spada mortale che sul mio collo minaccia,

ma che giammai distruggerà questa unità del mondo.

********************************************


Pedro Salinas

Possesso del tuo nome

Possesso del tuo nome,

il solo che tu concedi,

felicità, anima senza corpo.

Dentro di me ti porto

perché dico il tuo nome,

felicità, dentro il petto.

<<Vieni>>: e tu piano giungi;

<<va via>>: e tu rapida fuggi.

Di te presenza e assenza

ombra l'una dell'altra,

ombre mi danno e mi tolgono.

(E le mie braccia aperte!)

Ma la tua carne è negata,

negate le tue labbra,

felicità, anima senza corpo, ombra pura.

********************************************

Io di più non posso darti...
Io di più non posso darti.

Non sono che quello che sono.

Ah, come vorrei essere

sabbia, sole, in estate!

Che tu ti distendessi

riposata a riposare.

Che andando via tu mi lasciassi

il tuo corpo, impronta tenera,

tiepida, indimenticabile.

E che con te se ne andasse

sopra di te, il mio bacio  lento:

colore,

dalla nuca al tallone,

bruno.

Ah, come vorrei essere

vetro, tessuto, legno,

che conserva il suo colore

qui, il suo profumo qui,

ed è nato tremila chilometri lontano!

Essere

La materia che ti piace,

che tocchi tutti i giorni,

che vedi ormai senza guardare

intorno a te, le cose

- collana, profumi, seta antica -

di cui se senti la mancanza

domandi: <<Ah, ma dov'è?>>.

Ah, come vorrei essere

un'allegria fra tutte,

una sola,

l'allegria della tua allegria!

Un amore, un solo amore:

l'amore di cui tu ti innamorassi.

Ma 

non sono che quello che sono.

********************************************


Domanda più oltre

Perché chiedo dove sei,

se cieco non sono,

se assente tu non sei?

Se ti vedo

andare e venire,

te, il tuo corpo alto

che termina in voce,

come in fumo la fiamma,

nell'aria, impalpabile.

E ti chiedo se,

e ti chiedo di che sei,

di chi;

ed apri le braccia

e mi mostri

l'alta immagine di te,

e mi dici ch'è mia.

E t'interrogo sempre.


********************************************


Gerardo Diego

Davvero?

Ti servono davvero le mie rime?

Ti dan cibo, coraggio, nelle terse

tue oscure solitudini squisite

- tu, vortice, epicentro, climi in frane -?

Quando ti alieni e senza te ti insinui

e l'intimo tuo vuoto hai smascherato

e non odi la pietra che hai scagliato

giu per l'anima all'imo dei tuoi abissi,

i miei versi potranno rivolare

nelle concave spiagge tue interiori?

potranno accarezzarti, alzarti un cielo,

accenderti un tremore di rossori,

sussurrarti dolcissimo un assillo

di sillabe fiorite, e tu ne pianga?

********************************************


Le mie labbra

Talvolta, quando parlo, tu al mio fianco

guardi la forma pura delle mie labbra,

segui le ali della loro curvatura,

me le vai modellando, a grado a grado.

Io ti avverto e il mio volo appassionato

si regge sulla tua brezza e sull'alto

per rampe a spirale ascende, e attesta

- senza guardarti - il tuo spiro innamorato.

Le mie labbra serie d'innocenza appuri

e in una delle loro pieghe - neppure si nota -

ti occulti - leggerissima -, ti stendi,

così senza peso, senza gravame. Su, su,

labbra di cuore: il gabbiano

e la sua ombra nel mare alla deriva.

********************************************


Leopoldo Panero

Sul tuo sorriso

Comincia il tuo sorriso,

come sui vetri il ritmo della pioggia.

Vibra la sera in fondo alla frescura,

e sgorga dalla terra odor soave,

un odore conforme al tuo sorriso.

Un uccello si posa tra le fronde,

e comincia a cantar sul tuo sorriso;

il tuo sorriso oscilla come il salice

con l'aura dell'aprile; e vagamente

accarezza la pioggia il paesaggio,

e si perde al di dentro il tuo sorriso,

e al di dentro si disfa e si cancella,

e all'anima mi porta,

dall'anima m'induce,

attonito, al tuo fianco.

Arde tra le mie labbra il tuo sorriso,

e in esso olezzo di pulita terra,

di luce, e di freschezza del tramonto,

dove brilla di nuovo il sole, e l'iride,

rimossa lievemente dalla brezza,

è come il tuo sorriso che s'estingue

agli alberi cedendo la bellezza...

********************************************


José Hierro

Se fosse vero che due anime
camminano congiunte, senza

che i corpi si conoscano; se fosse vero

che si son toccate da sempre,

che bevvero la stessa luce,

che lo stesso destino le culla;

se fosse vero che son foglie
dello stesso arbusto, eterno e verde;

se fosse vero che il loro trionfo

si compie il dì che avranno

gli occhi dell'anima gemella

fissi nella loro carne presente;

se tutto ciò fosse vero,

come mai quel giorno di settembre

non ti cercai, chiamai, portai;

come mai ignoravo che esistessi,

come mai non trattenni la stella
che t'arrossava la fronte;

come mai potevo io cantare

sotto la fiamma del ponente;

come mai poteva non esistere

il tuo passato di ora, che mi doleva.

Come ha potuto essere. E come

non lo impedii, con unghie, denti,

cuore...

Se fosse vero

che due anime, senza che i corpi

si conoscano, vibrano, vanno congiunte

verso lo stesso nido caldo,

come quel giorno di luce profonda,

come quel giorno nella strada

dritta contro il ponente;

dorata e grave di settembre;

come quel giorno non sentii

che mi trafiggeva la morte.

********************************************


Tramonta il Sole

Perdonami. Non accadrà di nuovo.

Ora vorrei

meditare, raccogliermi, dimenticare: essere

foglia d'oblio e solitudine.

Sarebbe stato necessario il vento
che semina le scaglie dell'autunno

con rumore e colore.

Sarebbe stato necessario il vento.

Parlo con l'umiltà,

con la disillusione, la gratitudine
di chi visse dell'elemosina della vita.

Con la tristezza di chi cerca

una povera verità a cui appoggiarsi e riposare.

L'elemosina fu bella - esseri, sogni, successi, amore -

dono gratuito, perché nulla meritai.


E la verità! E la verità!

Cercata a tratti, negli esseri,

ferendoli e ferendomi;

frugata nelle parole;

scavata nel profondo dei fatti

- minimi, giganteschi, che importa:

alla fin fine nessuno sa

che cosa è piccolo e che cosa enorme;

grande si può chiamare una ciliegia
("oggi cadono solo le ciliegie",

mi dissero un giorno, ed io non so per che fu),

piccolo può essere un monte,

l'universo e l'amore -.

Mi è sfuggito qualcosa

che era accaduto.

Qualcosa di cui io mi pentivo

o, forse, mi vantavo.

Qualcosa che dovette essere in altra guisa.

Qualcosa che era importante

perché apparteneva alla mia vita: era la mia vita.

(Perdonami se considero importante la mia vita:

è tutto quello che ho, che ho avuto;

da molto tempo io l'avevo vissuta

al buio, senza lingua, senza orecchie, senza mani,

sospeso nel vuoto,

senza speranza.)

Ma mi si è cancellata

la storia (la nostalgia)

e non ho progetti

per domani, e neppure credo

che esista questo domani (la speranza).

Vo nel presente

e non vivo il presente

(la pienezza nel dolore e l'allegria).

Sembro un esiliato

che ha dimenticato perfino il nome della sua patria,

il suo stato preciso, le strade

che conducono ad essa.

Perdonami se ho bisogno

di verificare il suo posto esatto.

E quando saprò dove l'ho perduta,


voglio offrirti il mio esilio, quel che vale

quanto la vita per me, che è il suo senso.

E allora triste, ma incrollabile,

perdonami, ti offrirò una vita
senza più demonio né allucinazioni.

********************************************


José María Valverde
Come giusta, mia piccola, ti contieni nel cuore!

Non d'ombra o di mistero son fatti i tuoi capelli,

se c'è notte nei tuoi occhi, è una notte amica,

come di primavera; non s'apre verso il nulla,

ma palpita di stelle con l'ausilio di Dio.

Bella tu come il giorno, ma ancor più, vincitrice

della bellezza. ed oltre il suo tragico fato,

il crudele dilemma che lacera le cose

e per sua d'infinito venefica allusione

le fa misere ombre di più alta bellezza,

perfetta, ma in sé unica, senza nomi, di gelo.

Per prima vieni tu, e poi la tua bellezza

ti segue; naturale corteggio; tutto il tuo

grappolo di regali, la luce è che lo dora.

********************************************


Per dire quel che in me tu sei, mi è forza confrontarti

- congiungendo le cose rilevasi di esse la verità profonda -

col dolore accettato, con quel modo più alto

d'intendere l'uguale del dolore: l'allegria.

Il dolore è il frutto naturale degli anni,

la forma con cui il tempo attraverso di noi passa

e a volte, nella sua orma continua, nella sua pioggerella,

come un'ala, picchia un'improvvisa disgrazia.

Ma dolce è il dolore, perché la sua lingua benigna

svela la nostra pura sostanza umile, dove

siamo uno stesso amore abbandonato ed orfano,

tiepida e buona argilla, una rassegnazione.

... Anche tu sei il frutto del tempo, e l'intima sua luce,

come se l'esser vivi si facesse parola in te.

Quando tu mi appari, come innanzi a un patimento,

comprendo la mia verità, m'accuso e mi perdono.

E così mi fai palpare e rispettare le mie frontiere,

come il più chiaro dolore, o parlare d'un defunto.

Con il tempo nel tuo volto, già posseggo e considero

il mio passato e il mio futuro, e tutto il loro dolore.

Hai il sapore medesimo del dolore quando è buono;

dell'accettazione muta con cui le pene divengono

carne della nostra carne, sostanza ed alimento;

di quella luce più fonda che dà la tristezza.

E sei anche la gioia, l'unica allegria,

quel cielo distante che sta al fondo di tutto,

quel paese di luce che a volte si sospetta

dietro le cose, quasi sia un destarsi.

L'allegria, che non è nemica della tristezza,

ma il guardare più lungi, socchiudendo le palpebre,

e indovinare il simbolo dell'essere; è lo stupore

che brucia le parole, e le cambia in silenzio.

********************************************


Non a lungo ti canterò; congiunte le nostre vite,

più non sarà mio compito parlare oltre di te,

ma volgermi a quel che esiste, ricco della tua luce.

E il Signore conceda che tu mi sia l'eguale

d'una luce nascosta nel mio petto silente,

senza che morte o affanni svelino la distanza,

in cui tu ti rinnovi materia del mio canto.

Oh soltanto materia non sei tu d'alcuni versi!

Canto questo mio amore, nell'umile ignoranza

del poeta che canta cose della sua vita

perché sono le sole di cui gli è certo qualcosa.

Ma tu resti lassù, nelle più misteriose

regioni di quest'anima, di cui nulla conosco,

profonda più che il mio cantico, nel lago sepolto

dove mai giungono parola né pensiero.

Parlare è mio compito, illuminare i misteri

con voce ignorante. Compito con il quale forse

io mi meriti Iddio. Parlare di quel che vedo,

non di me, ché agli uomini non potrebbe importare.

... L'amore la sventura la primavera il vento

tutto trapassa eguale, per l'anima volta in sguardo.

Parlo, e dietro il nimbo della voce, in ombra io vivo,

né mi conosco, e t'amo lì col silenzio.

********************************************
Richard Dehemel

Vedi,il cielo torna azzurro

e le rondini s'inseguono

come pesci sulle umide betulle.

E tu vuoi piangere?

Presto ti saranno nell'anima

gli uccelli blu,gli alberi dilavati

un'immagine d'oro.

E tu piangi?

Vedo con i miei occhi

nei tuoi

piccoli soli.

E tu sorridi.

********************************************

Hermann Hesse

Perchè ti amo

Perche' ti amo, di notte son venuto da te

cosi' impetuoso e titubante

e tu non me potrai piu' dimenticare

l' anima tua son venuto a rubare.

Ora lei e' mia - del tutto mi appartiene

nel male e nel bene,

dal mio impetuoso e ardito amare

nessun angelo ti potra' salvare.

********************************************

Occhi oscuri

E' la mia nostalgia ed il mio amore

oggi in questa notte calda

dolce come il profumo di fiori esotici,

svegliati ad una vita che scotta.

La mia nostalgia ed il mio amore

e' tutta la mia fortuna e sfortuna

e' scritta come una muta canzone

nel tuo sguardo oscuro da fiaba.

E' la mia nostalgia ed il mio amore,

sfuggito al mondo e ad ogni suo rumore,

si e' costruito nei tuoi occhi oscuri

un segreto trono da re.

********************************************

August Von Platen

Tu sei la stella che nuota nell'azzurro,

sicura di sé, per l'immensità,

tu sei il loto che nuota nell'oceano, dove

lo bagnano le onde,

tu sei la lacrima che nuota nell'occhio,

sola, sotto ciglia contratte dal dolore;

tu sei la piuma di un usignolo

che nuota nell'aria tiepida;

tu sei il petalo di rosa che nel calice,

offerto da belle donne, nuota.

********************************************

Johann Wolfgang Goethe

1° Versione

Vicinanza dell'amata

Io penso a te quando il raggio del sole

mi raggiunge dal mare.

Penso a te quando il biancore lunare

si specchia nella fonta.

Ti vedo quando sulla via lontana

si solleva la polvere

e quando a notte là sul ponticello

passa il viandante,e trema.

Io odo te quando il mugghiar dell'onda

monta cupo laggiù.

Vado spesso nel quieto bosco e ascolto,

quando tutto é silenzio.

Sono con te:benchè così lontana

tu sei vicina a me.

Cade il sole,mi fan luce le stelle.

Oh,se tu fossi qui!

2° Versione

Vicinanza dell'amata

Io penso a te

Io penso a te quando dal sen del mare

suoi raggi il sol dardeggia;

io penso a te quando al chiaror lunare

l'onda queta biancheggia.

Te veggo se la polvere s'innalza

sul lontano sentiero,

e a cupa notte, quando il cor sobbalza,

sul ponte, al passeggero.

Io t'odo allor che con sordo bisbiglio

cresce e s'innalza il flutto;

nel queto bosco io vo spesso, ed origlio,

quando tacito è il tutto.

Ti son dappresso, e a me tu sei daccanto,

benché lungi così.

Il sol tramonta, e sorgon gli astri intanto.

Oh, se tu fossi qui!

********************************************

Festa di maggio

Come splende radiosa

la natura ai miei occhi!

Come brilla il sole,

come ridono i campi!

Spuntano i fiori

da ogni ramo,

e migliaia di voci

dai fitti cespugli.

E da ogni petto

gioia e diletto.

O Terra, o Sole!

O gaudio, o ebbrezza!

O Amore, Amore!

Dorato e bello,

come su quelle alture

le nubi del mattino!

Benedici radioso

gli umidi campi,

mell'aroma dei fiori 

il mondo intero.

O Diletta, Diletta,

quanto io t'amo!

Che luce nei tuoi occhi!

Quanto mi ami!

Come ama l'allodola

l'aria e il canto,

e i fiori del mattino

i vapori del cielo;

così t'amo io,

con sangue ardente,

tu che giovinezza

mi dai, gioia e animo

per i nuovi canti

e le nuove danze.

Sii eternamente felice,

tu che tanto mi ami!

********************************************

Ah,che nostalgia ho di te,

angelo mio!Almeno in sogno,

almeno in sogno mostrati!

Anche se molto dovrò patire,

trepidante lottare cogli spiriti,

e al risveglio affannare.

Ah,che nostalgia ho di te,

ah,quanto cara mi sei

anche nei sogni più cupi!

********************************************

Presenza

Tutto è annuncio di te!

Appare il sole radioso,

e tu dietro a lui,spero.

Esci fuori in giardino

e sei rosa fra le rose,

e sei giglio fra i gigli.

Quando nel ballo ti muovi

si muovono le stelle,

insieme e intorno a te.

Notte!E così sarebbe notte!

Tu superi lo splendore

soave e seducente della luna.

Seducente e soave sei tu,

e fiori,luna e stelle 

a te s'inchinano,o sole !

Sole, sii anche per me

artefice di giorni radiosi!

Questa è vita,è eternità.

********************************************

Alla Donna Lontana

Così t'ho perduta davvero?

Mia bella,mi sei sfuggita?

Risuona ancora nell'orecchio assiduo

ogni parola,ogni nota.

Come l'occhio del viandante all'alba

invano scruta tra le nebbie

quando,nascosta nel cielo,

in alto sopra a lui canta l'allodola;

così il mio occhio scruta ansioso

i campi,i cespugli e il bosco.

T'invocano tutti i miei canti:

Amore,amore,torna da me!

********************************************

Ricordo

LUI

Ricordi ancora le ore

quando uno anelava all'altro?

LEI

Se non ti trovavo

era lungo il giorno per me.

LUI

E poi - o meraviglia! - l'incontro,

e ancora ne gioisco.

LEI

C'ingannavamo:

era bello quel tempo!

********************************************

Conforto nelle lacrime

Com'è,sei così triste,

quando tutto appare lieto?

Dagli occhi ti si vede,

hai pianto di sicuro.

<<E se anche ho pianto, e solo, il dolore è affar mio, e dolci scorrono

le lacrime, mi sollevano il cuore>>.

 

Gli amici lieti t'invitano:

Vieni,rifugiati tra noi!

E qual sia ciò che hai perduto,

confidaci cos'è.

<<Ilari e chiassosi, voi ignorate il tormento del mio povero cuore.

Oh no, non ho perduto nulla, eppure tanto mi manca>>.

E allora fatti animo,presto,

sei appena un giovinetto!

Alla tua età uno ha forza,

e coraggio per conquistare.

<<Oh no, non posso concquistare ciò che m'è troppo lontano. Sta in alto

e brilla, così bello, come quella stella lassù>>.

Le stelle,non le vogliamo,

godiamo del loro splendore,

e incantati guardiamo su,

nella limpida notte.

<<Anch'io guardo su, incantato,per tutto il santo giorno; ma lasciate 

che le notti pianga finchè avrò lacrime>>.

********************************************

Heinrich Heine
La rosa, il giglio, la colomba, il sole...

La rosa, il giglio, la colomba, il sole,

ho tutti amati un tempo con passione.

Or più non l'amo, amo solo lei

la piccola, fine, pura e unica;

lei sola, fonte di tutto l'amore,

è rosa e giglio, è colomba e sole.

********************************************
Quando guardo nei tuoi occhi...

Quando guardo nei tuoi occhi,

pene e dolor svaniscono;

ma se bacio la tua bocca,

allora sì che son guarito.

Quando al tuo sen mi stringo,

m'avvolge un celeste anelito;

se poi tu mi dici: t'amo!

lacrime amare io piango.

********************************************
Appoggia la tua guancia alla mia guancia...

Appoggia la tua guancia alla mia guancia,

le lacrime allor scorreranno unite!

Comprimi ora il tuo cuore sul mio cuore,

sicché le fiamme unite si consumino!

Quando poi sulla gran fiamma scorrerà

il torrente delle nostre lacrime,

quando bramoso a te mi sarò stretto...

allor morrò sospirando d'amore!

********************************************
Eccole sempre immobili

Eccole sempre immobili

le stelle lassù nel cielo

da mille anni, e si guardano

languendo di mal d'amore.

Esse parlan una lingua,

molto bella e molto ricca;

ma nessuno dei filologi

riuscì mai a capirla.

Anch'io l'ho imparata,

e mai più la scorderò;

mi servì da grammatica

della mia diletta il volto.

********************************************
Non giurare, baciami soltanto...

Non giurare, baciami soltanto,

non credo di donna ai giuramenti!

Le tue sono dolci parole, ma

più dolce è il bacio che t'ho rapito!

Lo possiedo e reputo, inoltre,

la parola futil nebbia e vento.

Giura pur, mia cara, giura sempre,

credo alla tua semplice parola!

Sul petto tuo voglio gettarmi

e credere che sono felice;

io credo, cara, ch'eternamente

e ancora a lungo tu m'amerai.

********************************************
Il mondo è stupido, il modo è cieco...

Il modo è stupido, il modo è cieco,

e ogni giorno diventa più insulso!

Dice di Te o mia bella bambina

che un buon carattere certo non hai.

Il mondo è stupido, il mondo è cieco,

e mai riuscirà a capirti;

non sa come son dolci i tuoi baci,

e come sono beatamente ardenti.

********************************************
Sì, tu sei misera ma non ti maledico...

Sì, tu sei misera ma non ti maledico,

mio dolce amor, saremo miseri entrambi!

Fino a quando la morte ci spezzerà il cuore,

mio dolce amor, saremo miseri entrambi!

Vedo il sarcasmo che sulla tua bocca aleggia,

e vedo l'insolente sguardo degli occhi tuoi,

vedo anche l'orgoglio che ti rigonfia il petto...

eppur sei misera e misero son io.

Un segreto dolore fa fremer la tua bocca,

stiile furtive offuscan lo splendor de' tuoi occhi,

cela il seno orgoglioso una ferita ascosa...

mio dolce amor, saremo miseri entrambi.

********************************************
Mio dolce amor quando riposerai

Mio dolce amor quando riposerai

nella tua tomba, nell'oscura tomba,

allora io scenderò a te vicino,

e stretto stretto a te m'avvinghierò.

Ti bacio, t'abbraccio e forte ti stringo

te mia silenziosa e fredda e pallida!

Esulto, fremo, piango dolcemente,

divenuto anch'io un cadavere.

Mezzanotte scocca, sorgono i morti,

avanzan danzando in schiere leggere;

noi invece restiamo nella tomba,

e io riposo tra le tue braccia.

Sorgono i morti, il dì del giudizio

tutti richiama al premio o al castigo;

ma ciò a noi non importa per nulla,

e restiamo ambedue abbracciati.

********************************************
Con i miei enormi dolori...

Con i mie enormi dolori

compongo piccole canzoni;

che s'alzan su ali sonore

e volano verso il suo cuore.

Trovata la via del mio amore,

ritornano indietro gemendo,

gemono ma non vogliono dire

ciò che han visto nel suo cuore.

********************************************
Tutti m'hanno tormentato...

Tutti m'hanno tormentato

e m'han fatto arrabbiare,

gli uni col loro amore,

col loro odio gli altri.

Il pane m'hanno attoscato,

messo il velen nel bicchiere,

gli uni col loro amore,

col loro odio gli altri.

Ma chi mi ha più ancora 

straziato, afflitto, irritato,

non mi ha mai odiato,

non mi ha mai amato.

********************************************
Soffusa è la calda estate...

Soffusa è la calda estate

sulle tue guance graziose;

s'insinua il rigido inverno

nell'intimità del tuo cuore.

Tutto, un giorno, però cambierà,

o mio amatissimo amore!

L'inverno sarà sulle tue guance,

l'estate sarà nel cuore.

********************************************
Scuote gli alberi il vento d'autunno...

Scuote gli alberi il vento d'autunno,

nella notte umida e gelida;

avvolto nel mio grigio mantello,

cavalco tutto solo nel bosco.

Mentre cavalco, io vedo in frotta

cavalcare con me i miei pensieri;

come il vento mi portan leggeri

a casa della mia diletta.

I cani abbaiano e la servitù

accorre con le fiaccole in mano;

salgo con furia su per le scale

facendo risuonar gli speroni.

La sala splendida degli arazzi,

è pervasa di aromi e calore,

lì m'attende il dolce mio amore...

mi precipito tra le sue braccia.

Il vento mormora tra 'l fogliame,

e si sente la quercia parlare:

<< Cosa vuoi, folle cavaliere,

con questo tuo folle sognare ?>>

********************************************
Nazim Hikmet

Amo in te

l'avventura della nave che va verso il polo

amo in te

l'audacia dei giocatori delle grandi scoperte

amo in te le cose lontane

amo in te l'impossibile

entro nei tuoi occhi come in un bosco

pieno di Sole

e sudato,affamato,infuriato

ho la passione del cacciatore

per mordere nella tua carne

amo in te l'impossibile

ma non la disperazione.


********************************************


Il più bello dei mari
é quello che non navigammo.

Il più bello dei nostri figli
non è ancora cresciuto.

I più belli dei nostri giorni
non li abbiamo ancora vissuti.

E quello che vorrei dirti di più bello
non te l'ho ancora detto.

********************************************
Sei la mia schiavitù,
sei la mia libertà
sei la mia carne che brucia

come la nuda carne delle notti d'estate

sei la mia patria
tu,coi riflessi verdi dei tuoi occhi

tu,alta e vittoriosa

sei la mia nostalgia
di saperti inaccessibile
nel momento stesso

in cui ti afferro.


********************************************
E' l'alba.S'illumina il mondo
come l'acqua che lascia cadere sul fondo

le sue impurità.E sei tu, all'improvviso

tu, mio amore, nel chiarore infinito

di fronte a me.

Giorno d'inverno, senza macchia, trasparente

come vetro.Addentare la polpa candida e sana

d'un frutto.Amarti, mia rosa, somiglia

all'aspirare l'aria in un bosco di pini.

Chi sa, forse non ci ameremmo tanto

se le nostre anime non si vedessero da lontano

non saremmo così vicini, chi sa,

se la sorte non ci avesse divisi.

E' così, mio usignolo, tra te e me

c'è solo una differenza di grado:

tu hai le ali e non puoi volare

io ho le mani e non posso pensare.
Finito, dirà un giorno madre Natura

finito di ridere e piangere

e sarà ancora la vita immensa

che non vede non parla non pensa

********************************************
Anima mia

chiudi gli occhi

piano piano

e come s'affonda nell'acqua

immergiti nel sonno

nuda e vestita di bianco

il più bello dei sogni

ti accoglierà

anima mia

chiudi gli occhi

piano piano

abbandonati come nell'arco delle mie braccia

nel tuo sonno non dimenticarmi

chiudi gli occhi pian piano

i tuoi occhi marroni

dove brucia una fiamma verde

anima mia.

********************************************
I tuoi occhi i tuoi occhi i tuoi occhi

che tu venga all'ospedale o in prigione

nei tuoi occhi porti sempre il sole.

I tuoi occhi i tuoi occhi i tuoi occhi

questa fine di maggio, dalle parti d'Antalya,

sono così, le spighe, di primo mattino;

i tuoi occhi i tuoi occhi i tuoi occhi

quante volte hanno pianto davanti a me

son rimasti tutti nudi, i tuoi occhi,

nudi e immensi come gli occhi di un bimbo

ma non un giorno ha perso il loro sole;

i tuoi occhi i tuoi occhi i tuoi occhi

che s'illanguidiscono un poco, i tuoi occhi

gioiosi, immensamente intelligenti, perfetti:

allora saprò far echeggiare il mondo

del mio amore.

I tuoi occhi i tuoi occhi i tuoi occhi

così sono d'autunno i castagneti di Bursa

le foglie dopo la pioggia

e in ogni stagione e ad ogni ora, Istanbul.

I tuoi occhi i tuoi occhi i tuoi occhi

verrà giorno, mia rosa, verrà giorno

che gli uomini si guarderanno l'un l'altro

fraternamente

con i tuoi occhi, amor mio,

si guarderanno con i tuoi occhi.

********************************************
In questa stagione calda penso a te

la tua nudità il tuo collo il tuo polso

il tuo piede sdraiato sul divano

come una rondine bianca

quello che mi dicevi

in questa stagione calda penso a te

non so che cosa penso di più

quello che vedevo con gli occhi

il tuo collo il tuo polso il tuo piede nudo

oppure quello che mi dicevi

donandoti a me

in questo calore giallo penso a te

in questo calore giallo in una stanza d'albergo

pensando a te

mi spoglio della mia solitudine

della mia solitudine che somiglia alla morte.

********************************************
Durante tutto il viaggio la nostalgia non si è separata da me

non dico che fosse come la mia ombra

mi stava accanto anche nel buio

non dico che fosse come le mie mani e i miei piedi

quando si dorme si perdono le mani e i piedi

e io non perdevo la nostalgia nemmeno durante il sonno
durante tuto il viaggio la nostalgia non si è separata da me

non dico che fosse fame o sete o desiderio

del fresco nell'afa o del caldo nel gelo

era qualcosa che non può giungere a sazietà

non era gioia o tristezza non era legata

alle città alle nuvole alle canzoni ai ricordi

era in me e fuori di me

durante tutto il viaggio la nostalgia non si è separata da me

e del viaggio nulla mi resta se non quella nostalgia.

********************************************
L'assenza dondola nell'aria come un batacchio di ferro
martella il mio viso martella

ne sono stordito

corro via l'assenza m'insegue

non posso sfuggirle

le gambe si piegano cado

l'assenza non è tempo né strada

l'assenza è un ponte fra noi

anche quando

di fronte l'uno all'altra i nostri ginocchi si toccano.

********************************************
La vita non è uno scherzo.
prendila sul serio

come fa lo scoiattolo, ad esempio,

senza aspettarti nulla

dal di fuori o nell'al di là.

Non avrai altro da fare che vivere.

La vita non è uno scherzo.

Prendila sul serio

ma sul serio a tal punto

che messo contro un muro, ad esempio, le mani legate,

o dentro un laboratorio  

col camice bianco e grandi occhiali,

tu muoia affinchè vivano gli uomini

gli uomini di cui non conoscerai la faccia,

e morrai sapendo

che nulla è più bello, più vero della vita

Prendila sul serio

ma sul serio a tal punto

che a settant'anni, ad esempio, pianterai degli ulivi

non perché restino ai tuoi figli

ma perché non crederai alla morte,

pur temendola,

e la vita peserà di più sulla bilancia

********************************************

Che sta facendo adesso...

Che sta facendo adesso

adesso, in questo momento?

E' a casa? Per la strada?

Al lavoro? In piedi? Sdraiata?

Forse sta alzando il braccio?

Amor mio

come appare in quel movimento

il polso bianco e rotondo!

Che sta facendo adesso

adesso, in questo momento?

Un gattino sulle ginocchia

lei lo accarezza.

O forse sta camminando

ecco il piede che avanza.

Oh i tuoi piedi che mi son cari

che mi camminano sull'anima

che illuminano i miei giorni bui!

A che pensa?

A me?o forse...chi sa

ai fagioli che non si cuociono.

O forse si domanda

perchè tanti sono infelici

sulla terra.

Che sta facendo adesso

adesso, in questo momento?

********************************************
Paul Celan

Ritratto di un ombra

I tuoi occhi, orma di luce dei miei passi;

la tua fronte, solcata dal lampo delle spade;

i tuoi sopraccigli, orlo della rovina;

le tue ciglia, messi di lunghe lettere;

i tuoi riccioli, corvi, corvi, corvi;

le tue guance, stemma del mattino;

le tue labbra, ospiti tardivi;

le tue spalle, statua dell'oblio;

i tuoi seni, amici delle mie serpi;

le tue braccia, ontani alla porta del castello;

le tue mani, tavole di morti giuramenti;

i tuoi fianchi, pane e speranza;

il tuo sesso, legge dell'incendio boschivo;

le tue cosce, ali nell'abisso;

i tuoi ginocchi, maschere della tua boria;

i tuoi piedi, teatro d'armi dei pensieri;

le tue piante, cripte di fiamme;

la tua orma, occhio del nostro addio.

********************************************

Vincenzo Cardarelli
Oggi che t'aspettavo non sei venuta...

Oggi che t'aspettavo

non sei venuta.

E la tua assenza so quel che mi dice,

la tua assenza che tumultuava,

nel vuoto che hai lasciato,

come una stella.

Dice che non vuoi amarmi.

Quale un estivo temporale

s'annuncia e poi s'allontana,

così ti sei negata alla mia sete.

L'amore, sul nascere,

ha di questi improvvisi pentimenti.

Silenziosamente

ci siamo intesi.

Amore, amore, come sempre,

vorrei coprirti di fiori e d'insulti.

********************************************

Gabriele d'Annunzio
Voglio un amore doloroso...

Voglio un amore doloroso, lento,

che lento sia come una lenta morte,

e senza fine (voglio che più forte

sie della morte) e senza mutamento.

Voglio che senza tregua in un tormento

occulto sien le nostre anime assorte;

e un mare sia presso a le nostre porte,

solo, che pianga in un silenzio intento.

Voglio che sia la torre alta granito,

ed alta sia così che nel sereno

sembri  attingere il grande astro polare.

Voglio un letto di porpora, e trovare

in quell'ombra giacendo su quel seno,

come in fondo a un sepolcro, l'Infinito.

********************************************

Bertolt Brecht

Ricordo di Marie A.

Un giorno di settembre, il mese azzurro,

tranquillo sotto un giovane susino

io tenni l'amor mio pallido e quieto

tra le mie braccia come un dolce sogno.

E su di noi nel bel cielo d'estate

c'era una nube ch'io mirai a lungo:

bianchissima nell'alto si perdeva

e quando riguardai era sparita.

E da quel giorno molte molte lune

trascorsero nuotando per ilcielo.

Forse i susini ormai sono abbattuti:

Tu chiedi che ne è di quell'amore?

Questo ti dico: più non lo ricordo.

E pure certo, so cosa intendi.

Pure il suo volto più non lo rammento,

questo rammento: l'ho baciato un giorno.

Ed anche il bacio avrei dimenticato

senza la nube apparsa su nel cielo.

Questa ricordo e non potrò scordare:

era molto bianca e veniva giù dall'alto.

Forse i susini fioriscono ancora

e quella donna ha forse sette figli,

ma quella nuvola fiorì solo un istante 

e quando riguardai sparì nel vento.

********************************************

Tomàs Segovia

Dimmi donna

Dimmi donna dove nascondi il tuo mistero

donna acqua pesante volume trasparente

più segreta quanto più ti spogli

quale è la forza del tuo splendore inerme

la tua abbagliante armatura di bellezza

dimmi non posso più con tante armi

donna seduta sdraiata abbandonata

insegnami il riposo il sonno e l'oblio

insegnami la lentezza del tempo

donna tu che convivi con la tua carne ignominiosa

come accanto ad un animale buono e calmo

donna nuda di fronte all'uomo armato

togli dalla mia testa questo casco d'ira

calmami guariscimi stendimi sulla fresca terra

toglimi questi vestiti di febbre che mi asfissiano

sommergimi indeboliscimi avvelena il mio pigro sangue

donna roccia della tribù sbandata

discingimi queste maglie e cinture di rigidezza e paura

con cui mi atterrisco e ti atterrisco e ci separo

donna oscura e umida pantano edenico

voglio la tua larga fragrante robusta sapienza,

voglio tornare alla terra e ai suoi succhi nutritivi

che corrono sul tuo ventre e i tuoi seni e irrigano la tua carne

voglio recuperare il peso e la completezza

voglio che tu m'inumidisca, m'ammolli, m'effemini

per capire la femminilità, la morbidezza umida del mondo

voglio appoggiata la fronte nel tuo grembo materno

tradire il ferreo esercito degli uomini

donna complice unica terribile sorella

dammi la mano torniamo ad inventare il mondo noi due soli

voglio non distaccare mai gli occhi da te

donna statua fatta di frutta colomba cresciuta

lasciami sempre vedere la tua misteriosa presenza

il tuo sguardo di ala e seta e lago nero

il tuo corpo tenebroso e raggiante plasmato di slancio senza incertezze

il tuo corpo infinitamente più tuo che per me quello mio

e che dai di slancio senza incertezze senza tenerti niente

il tuo corpo pieno e uno illuminato tutto di generosità

donna mendicante prodiga porto del pazzo Ulisse

non permettere che io dimentichi mai la tua voce di uccello memorioso

la parola calamitata che nel tuo intimo pronunci sempre nuda

la parola sempre giusta di folgorante ignoranza

la selvaggia purezza del tuo amore insensato

delirante senza freno abbrutito inviziato

il gemito nettissimo della tenerezza

lo sguardo pensieroso della prostituzione

la cruda chiara verità

dell'amore che assorbe e divora e si alimenta

l'invisibile zampata della divinazione

l'accettazione la comprensione la sapienza senza strade

la spugnosa maternità terreno di radici

donna casa del doloroso vagabondo

dammi da mordere la frutta della vita

la stabile frutta di luce del tuo corpo abitato

lasciami reclinare la mia fronte funesta

sul tuo grave grembo di paradiso boscoso

spogliami acquietami guariscimi di questa colpa acre

di non essere sempre armato ma soltanto io stesso.

********************************************

Douglas Livingstone
Il vecchio sul lungomare

Sul lungomare quel vecchio

dischiude le borse degli occhi

e guarda le ragazze.

Si sofferma ogni pomeriggio in quel luogo

occhi chiusi contro il sole

fin quando arrivano i passi.

Sono ormai più di quarantanni

e ancora ne attenda il ritorno...

la riconoscerà, ancor oggi.

Il tempo ha velato il volto di Lei;

l'abito, quei passi

ora certo cambiati.

Di traverso le ragazze lo schivano,

s'aggiustano le gonne, rinsaldano la presa sulle borse,

s'affrettano, passato l'argine.

La riconoscerà, dopotutto; difficilmente

capiterà d'incontrare diciottennni

nate nel novecentoquattro.

********************************************
